NOTE DEL GIORNO, 


“=——te—_ 

5 uao tutti i discorsi pronunziati da Wilson 
in Italia, il più importante è stato indubbia- 
mente quello di Torino al banchetto offerto 
lunicipio. |. 
Presidente degli S. U. dopo aver. detto 
il'popolo italiano, più di mélti altri, ha 
pere i sacrifici e gli oneri della guerra, 
a impartito una lezione a molti uomim 
politici europei, in prima linea italiani. 
esta lezione riflette l'economia, il la- 


voro. È 
Lo nel testo che ci récé la Stefani le 
parole Presidente: 
Il polso del mondo moderno batte nel tere 
e. 

l. 


l'agricoltura, nelle miniere e nelle fabbrici 
piani del mondo moderno sono concepiti nel- 
l'ufficio dell'industriale e dell’uomo d'affari. 
Gli uomini che fanno gli affari del mondo sono 
quelli che ora formano i destini del mondo e la 
pace e la guerra sono ora in le misura nelle 
mani di coloro che dirigono il commercio del 
lo. Questa è la dera ragione per la quale de- 


vono essere stabilite amicizie e simpatie per 
non intralciare lo imento della vita mo- 


na. 

In paese è petite e dominato dal capè 
tale in esso investito lo non ho bisogno di istru& 
re voi, signori, di tale linea fondamentale. 
L'influenza straniera si infiltra in una nazione 
e vi getta le sue basi nella proporzione in cui 
capitale straniero vi entra e stabilisce le sue fon- 
damenta e perciò î procedimenti del capitale 
sono in un certo senso veri pi 'imenti di 
conquista. Ho detto ciò soltanto per venire alle 
seguenti conseguenze. Noi ci recheremo a Parigi 
a concludere la pace; voi state per continuarla 
Noi possiamo iniziare la pace: è vostro dovere 
continuarla. 

In Italia pochi uomini pubblici oserebbero 
parlare così, temendo di passare per difensori 
del Capitale e della Proprietà. k 

Ma il democratico, cioè radicale, uomo di 
Stato americano non esita ad affermare che 
il polso del mondo batte per le arterie del- 
l'agricoltura, delle miniere e dell'industria, 
e che i piani del mondo moderno sono conce- 
iti nell'ufficio dell'industriale e "uomo 

"affari i quali formano i destini del mondo. 

la necessità della convivenza ami- 
chevole fra Governi, agricoltori e industriali, 
e fra costoro e le classi lavoratrici. . 

ichè, dice Wilson, un paese è domina- 
to dal capitale in esso investito, compito 
dello Stato è vigilare perchè il paese, per i 
tramite del capitale estero, non sia accapar- 
rato da influenze straniere. s 
‘Per continuare la pace — ha concluso Wil- 
son — mentre gli statisti a Parigi si adoperano 
a concluderla, occorre evitare 1 procedimenti 
di conquista da parte del capitale straniero. 


Politica e Diplomazia 


Copenaghen, 8.— E’ giunta la principessa Elena 
figlia del Re Serbia e maritata al Granduca Costan- 
tinovitch di Russia. 

(S) Londra, 7 — I giornali hanno da Copena- 
ghen che, secondo informazioni da Stoccolma, il Mi- 
nistero dell'Interno svedese conferma la notizia del 
Politiken che annunciava l’arrivo del generale Lu- 
dendorff in Svezia. ; 

 (S) Amsterdam, 8. — Durante l’ultima riunione 
della Commissione per l’armistizio tenuta a Spa il 
Maresciallo Foch fede osservare ai rappresentanti 
della Germania che la condotta del Comando tede- 
ico che sgombrava la Polonia e le Provincie Baltiche 
lasciando armi, munizioni e materiali in mano ai 
bolscevichi era contraria alla stipulazione della con- 
venzione d’armistizio, 

Questa prevede che lo sgombero debba aver luo- 
go d’accordo cogli alleati e di congerto con essi. 

Il Maresciallo Foch aggiunse che dei disordini 
causati dal bolscevismo e dei danni che ne derivano 
nelle regioni delle quali gli alleati si interessano sarà 
chiamata responsabile la Germania. 

Tdentiche osservazioni ha dirette l’Ammiraglio 
inglese comandante le “forze navali del Baltico 
al comandante le forze tedesche che si trovano in 
quei luoghi, 

Era corsa la voce che la suddetta commicazione 
aveva assunta la forma di un ultimatum diretto ai 
generali tedeschi. È È 

La voce è però esagerata in quanto che non fu 
fatta che una semplice ripetizione con notifica for- 
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‘male delle osservazioni del maresciallo Foch, 


 (S) Washington 8. —Il conte Francesco Mi- 
niscalchi Erizzo, incaricato d'affari preso l’Amba- 
: sciata Italiana è morto in seguito a pneumonite, 

(5) Parigi 8. — Il T'imes dice che il Presidente. 
! del Consiglio Clemenceau ha intenzione di riunire 
domani il Consiglio Superiore di Guerra Interalleato; 

Gli onorevoli Orlando e Sonnino sono attesi do- 
mattina a Parigi. ; 

Il Ministro Lloyd George farà sapere se si può 
tovare a Parigi domani;in caso d’impedimento la 
seduta sarà ritardata sino al suo arrivo; 

+ (5) Parigi, 7. — Le prime conversazioni della 
Conferenza per la Pace cominceranno il 13 corren- 
‘ te con scambi di idee fra i capi dei Governi e i Mini- 
‘stri degli Esteri di Francia, Italia , Inghilterra e 
: Stati Uniti. Quando sarà stato raggiunto l'accordo 


‘ sulla organizzazione, sulla composizione, e sulla pro- 


cedura della Conferenza, 6 probabile che avrà luogo 
verso il 18 corrente una seduta plenaria alla quale 
assisterebbero i rappresentanti di tutte le Potenze 
. che ruppero le relazioni cogli Imperi centrali, per sta- 


** bilire la ‘composizione definitiva delle delegazioni 


| di ciascuna nazione 

Acquista sempre, maggior credito ‘la notizia che 
le grandi Potenze avranno rispettivamente cinque 
i La Francia sarà rappresentata da Clèmen- 
ceau, Pichon e gli altri tre delegati saranno fissati 
martedì dopo il ritorno a Parigi di Clèmenceau. ,Il 
Maresciallò Foch sarà chiamato con un voto una- 
aîme dagli alleati ad esprimere il suo parere sui pro- 
blemi di ordine militare, Sembra probabile che le al- 
tre nazioni come il Belgio, la Serbia, la Grecia, la 
Rumenia, il Portogallo avranno tri delegati. I pae: 
sì che si limitarono a rompere le relazioni cogli im 

peri centrali avranno solo due rappresentanti. 

I preparativi materiali vengono spinti innanzi 
con attività, N Ministero degli Esteri sarà la séede 
della Conferenza. 

NEL MONTENEGRO 


Sì ha di Gettigne: La guarnigione attualmente 


a Cettigne al comando di un generale francese -é 
così composta: mille italiani, 300 ju vi e parec- 
| ehi soldati francesi. #3 Da ai 


RS 


Per le relazioni italo-spagnuole 

Il conte di Romanones, Presidente del Consiglio 
spagnuolo, ad un telegramma di felicitazioni diretto» 
gli dal professor Luigi Bacci, vice-presidente del Co- 
mitato italo-spagnuolo e direttore della rivista 
«Columbia » ha così risposto: Ho molto gradito le 
sue congratulazioni e quelle del Comitato italo-spà- 
gnuolo e non meno gli auguri che mi ha rivolto 
a nome della redazione di « Columbia 4, Sono giunto 
al governo in momenti molto difficili, ma spero di 
poter wisolvere fra le altre finalità per me principa- 
lissime quella di stringere lerelazioni frala Spagna e 
l’Italia che formano uno degli scopi della mia poli- 
tica ». 

Non meno espressiva è una lettera inviata dal- 
l’attuale ministro del Tesoro, Fermin Calbeton, che 
è un fervido'amico dell’Italia. 

Il movimento per una più stretta collaborazione 
economica e culturale dei due paesi latini - come già 
conoscono i lettori del nostro giornale — continua 
senza tregua, I più eminenti uomini politici del nostro 
paese e della Spagna, in un recentissimo « referen- 
dum » dimostrano quanto giovi alla soluzione del 
problema mediterraneo una politica d’accordo, fon- 
data sulla tutela dei mutui interessi. 


Gli italiani perseguitati 
anche a Ragusa 


È Zara, gennaio. 

T seguenti due documenti, che ci pervengono da 
Ragusa, provano come anche in quella gentile città, 
gloriosa repubblica marinara italiana fino 1809, i 
sedicenti jugoslavi, con l’aiuto delle truppe serbe, 
hanno instaurato sistemi di persecuzione veramente 
balcanici. Sono due documenti che la Rappresen- 
tanza nazionale italiana di Ragusa, a firma del suo 
presidente l’armatore Giovanni Jelch e del suo se- 
gretario avv. D. G. B. Maretti, ha indirizzato in que- 
sti ultimi giorni al colonnello Debièvre « comandant 


.d’armes detachement franc-serbe de Raguse ». 


Signor Governatore ! ù 

1 cittadini di Ragusa di nazionalità italiana, dopo 
ansie e trepidazioni indeserivibili, ma sempre fidu- 
viosi nel trionfo finale della causa giusta, salutarono 
con entusiasmo la strepitosa vittoria delle armi del- 
l'«Entente» e suoi alleati, e ligi agli accordì presi fra 
essa e l’Italia nel pattodi Londra, col manifesto del 5 
novembre 1918 espressero la loro simpatia per l’eri- 
gendo stato slavo, nel quale avrebbe: dovuto venir 
compresa Questa città; stato i dî cui esponenti, in 
tutte le loro enunciazioni promettevano piena li- 
bertà ed eguali diritti a tutti i cittadini ed il più ri. 
goroso rispetto alle minoranze nazionali. 

Per evitare ogni ragione di attrito con i concitta» 
dini slavi, gli italiani di Ragusa smisero perfino di 
intervenire corporativamente come gruppo nazio» 
nale, al ricevimento ufficiale delle gloriose truppe 
francesi comandate da Voi, Signor Governatore, come 
pure di esporre.in quell’occasione bandiere e strati 
dai colori nazionali italiani. 

Purtroppo, però, la loro riserva ed il loro contegno. 


«più che conciliante non. valsero ad impedire il ripe- 


tersi delle solite sopraffazione da parte della ple- 
baglia slava, la quale pare andasse Proprio in cerca 
di una qualunque occasione per dar sfogo al proprio 
livore.contro l’Italia e gli italiani, così come i croati 
dei nostri paesi erano soliti di fare per decenni non 
solo impunemente, ma anzi incoraggiati e protetti 
dall’ex-governo austriaco. x 

E tale occasione i signori croati la trovarono nel- 
l’innocente approdo irì questo posto addi 5 corr. della 
regia torpediniera italiana Astore dinanzi alla quale 
iscenarono una indecente dimostrazione ostile al- 
l’Italia ed ai propri concittadini di nazionalità ita- 
liana ai quali impedirono, coadiuvati dalle stesse 
guardie municipali, l'avvicinarsi anche singolarmente 
alla nave; mentre i due e tre di essi e due gentili si- 
gnorine, che si erano avvicinati alla torpediniera 
prima dell’agglomeramento dei dimostranti, furono 
insultati e minacciati. Su questo incidente che po- 
trebbe esser causa di ulteriori conflitti con conse- 
guenze assai più gravi, la sottoscritta si. permette 
di richiamare rispettosamente l’attenzione della 8. V. 
invocando per i pacifici cittadini di Ragusa la pro- 
tezione degli ufficiali e soldati della grande Nazione 
francese che noi andiamo orgogliosi di chiamare e 
considerare sorella. - 

Cogliendo questa poco gradita occasione di presen- 
tare alla S. V. il nostro omaggio, ci protestiamo colla 
massima considerazione. — La Rappresentanza Na- 
zionale Italiana di Ragusa. 

e Signor Governatore ! 

Cop .citazione del Capitanato sottoprefettura 
quest'oggi vennéro invitati a comparire alla presen-- 
za del comandante tenente colonnello serbo signor 
Mundzio alcuni cittadini italiani di Ragusa, nonché 
delle signore e signorine, ai quali venne fatta la-se- 
guente intimazione: 

« Vi ho chiamati quali rappresentanti degli italia- 
ni di Ragusa per ammonirvi di non provocare e di 
non agitare contro la Jugoslavia, perché il nostro 
stato dei serbi, croati e sloveni tende alla piena unio- 
ne dei territori jugoslavi e, come voi bene sapete, 
le relazioni fra‘noi e l’Italia ufficiale sono molto tese 
in maniera che in ogni momento possono precipitare 
gli eventi n. È 

All’osservazione che da parte nostra non viene 
fatta veruna illecita agitazione ed in via assoluta 
poi nessuna provocazione — si ebbe la risposta che 
viene considerata come una provocazione il semplice 
avvicinarsi ad una Regia nave o ad un ufficiale ita- 
liani ed il recarsi nei territori occupati 6 nell'Italia 
stessa — quindi d’ora in poi, senza un permesso spe- 

ciale dell'Autorità di polizia col placet del comando 
serbo, nessuno potrà assentarsi. Egli aggiunse infi- 
ne: « Vi avverto che qui ci va della tosta » ! 

La sottoscritta, mentre si onora di portare a cono- 
scenza di V. S. 1. un tanto — considerato che con tale 
enunciazione vieno menomata la libertà personale 
dei pacifici cittadini di nazionalità italiana di Ra- 
gusa e posta in grave pericolo la loro vita, non po- 
tendosi escludere casi di denuncie tendenziose — sì 
permette di sollecitare fino ‘alla decisione del Con- 
gresso della pace la protezione della sorella latina, 
la grande, liberale e democratica Nazione francese. 

Nella fiduciosa attesa d’una favorevole risposta 
ci segniamo colla massima stima per la Direzione del 
— Fascio Nazionale Italiano. a 
—— —_————_—_ = 


Nelle terre redente 

(S) Parenzo, 7 — La R. Nave San Marco, ae- 
colta con dimostrazioni di simpatia, si é fermata & 
Parenzo per due giorni. L'equipaggio é stato festeg= 
giatissimo. i . 
° Teri nella sala della palestra ginnastica, gremita 
di pubblico, il colonnello Corsella, comandante la 
brigata Casale, presentato con vibranti parole dal 
dott, Voltolina, ha parlato applanditissimo sulle 
fasî della guerra di liberazione, trascinando la fol- 
Ja ad una imponente manifestazione patriottica, con 
entusiastiche acolamazioni a Fiume italiane. 


| 


e —r-r.r.r._.._..__m—————_———m——tt—__m€mm—_mmm—m_tmmttmtmt__T_—___—_—_—r—m—-——-+4+—_+—4é CSI 


La supremazia. marittima: per l'Inghilterra 


(S) LONDRA, 7— Archibald Hurd scrive 
sul Daily Telegraph a proposito della pros 
sima pace: 

« Noi dobbiamo ritornare ai principi fonda- 
mentali della difesa necessaria per la nostra iso- 
la, centro di un impero marittimo e dobbiamo 
formulare le seguenti domande : 

1. — Supremazia della flotta inglese nelle 
acque europee, pronta a cooperare con la flot- 
ta americana per assicurare all'umanità la ves 
ra libertà dei mari; 

2. - la marina mercantile deve completa- 
re quella da guerra ed essere superiore a quab 
siasi altra ; 

3.— il primo dovere della ricostruzione 
è di ristabilire gli elementi essenziali del no- 
stro potere marittimo, avendo la nostra poten- 
za marittima dimostrato che essa può resiste- 
re alle invasioni e alla carestia e costituendo 
la prima linea di difesa dell'impero britannico. 
Il problema della difesa è stato semplificato 
poichè noi non facciamo una politica aggres- 
siva nè der mare nè per terra. Assieme alla Ma- 
rina sarà necessario per noi, dopo la pace, ariche 
un esercito. Bisogna provvedere inoltre alle 
guarnigioni d’oltre mare con un sistema di ar- 
ruolamento ; 

4. — affinchè la forze d’oltre mare 
sano compiere il loro dovere o affinchè la 
rina non sia costretta a difendere i porti è op- 
Rocomo che venga formato un esercito terrì- 

‘oriale. 


108» 


(S) Zurigo, 7. — Si ha da Berlinò: Le guarnigioni 
di Berlino, di Brandenburgo, di Francoforte, di 
Rustrin e la divisione di marina di Berlino si sono 
schierato a fianco del Governo. 

Per tutta la notte di ieri ed oggi si é combattuto: 
vi sono molti morti, 

La Banca dell’Impero, il telegrafo e il telefono 
sono in mano del Governo. 


(S) Zurigo, 7. — Si ha da Berlino: Stamane alle 
ore 10 si combatteva nuovamente dinanzi al palazzo 
della Cancelleria 1 funzionari delle direzione della 
polizia hanno lasciato il loro ufficio temendo per la 
loro vita, Ciò costituisce una prova che i partigiani 
del Governo hanno ancora il sopravvento, Ciò è 
dimostrato inoltre dal fatto che: Haase, e Rantskg 
tentano di concludere un accordo col Governo, 

Hohensalza è caduta in potere dei polacchi dopo 
ma battaglia in cui vi sono stati cento morti. Una 
parte del presidio tedesco è stata disarmata.I polacchi 
si sono pureimpadroniti di Wollestein, 

(S) Zurigo, 8. — Si ha da Berlino: Sono in corso 
nego iati fra il.Governo ei minotitari. Finora non si 
é addivenu'o ad alcuna conclusione. 

Le truppe si mantengono fedeli al Governo. Noske 
ordinò ai cacciatori di Lubecca di venire nella 
pitale. x : 

Alcuni marinai invasero ieri la sede del Segreta- 
riato del popolo del Partito Democratico, distrug- 
gendo proclami elettorali. | 

In Piazza Parigi gli spartàghiani tentarono d’in- 
vadere l’Hòtel ‘Adlon col pretesto che sul tetto vi 
era una mitragliatrice; e sì vide invece che si 
trattava di una macchina di un cinematografo ame- 
ricano che prendeva una {lm del conflitto. 

«Fu emanato un proclama che dichiara la Germania 
in grave pricolo: Il proclama dice: « Mentro lavo- 
riamo a crearo una nuova libertà i nostri connazio- 
nali ad Oriente ci lanciano grila di soccorso; ancora 
qualche giorno senza difesa e termiamo che ampi 
territori ad Oriente cadranno sotto l'imperialismo 
polacco. 

Il Governo e il popolo protestano contro questo 
tentativo li mettere il mondo, prima della pace, da- 
vanti al fatto compiuto. 


Abbiamo accettato i 14 punti di Wilson quale base 
di una pace felice; li manterremo coscienziosamente; 
ma l» proteste non bastano: bisogna' venite în aiuto 
ai camerati d'Oriente, perciò entrate come volon; 
tari fra le truppe d'Oriente. 

Tl proclama annuncia aperti gli arruolamenti per 
dimostrare che fu distrutto il militarismo, ma non 
la volontà dei cittadini. . 


La deputazione friulana ed Î deputati. veneti 


In seguito a sun domanda la Deputazione Friu- ' 
lana a cui si associò la Presidenza del Comitato Par- 
Jamentare Veneto, fu ricevuta l’altro ieri sera dal 
Pres. del Cons. nelle persone dei deputati Girardini, 
Luzzatti, Morpurgo, Sandrini, Di Caporiacco, Hier- 
schell, Ciriani, Gortani, Chiaradia, Ancona, Rota, 
Alessio, Pietriboni e Marcello e del senatore Cassis. 

Presenziarono al colloquio, durato due ore e 
mezzo, S. E, il generalissimo Diaz e 8. E. l'on, Villa 
Ministro dei Trasporti. ta 
_ I parlamentari esposero minutamente le- tristi 
condizioni delle terre già invase, diffondendosi al- 
tresi sul modo di riparare alle più stringenti neces- 
sità, A questo riguardo l'on. Giràrdini presentò un 
memoriale firmato dai deputati friulani presenti e 
nel quale sono riassunti tutti i principali problemi 
she tiguardano le terre già invase e si concluse, come 
provvedimenti più urgenti, con le seguenti richieste: 

Jo Istittuzione di un ufficio speciale per la 
complessa opera di ricostituzione delle terre già in- 
vase, il quale ufficio dovrebbe avere ampi poteri e 
far parte del Governo. Ni 

20 Immediata assegnazione di un fondo non in- 
feriore a 500 milioni per i provvedimenti di prima 
urgenza. 

30 Immediato pagamento dei sussidi, arretrati 
alle famiglie dei militari e dei sussidi ai profughi del 
Piave. 


4° Immediata risoluzione della questione dei . 


buoni della Cassa veneta in modo che le popolazioni 
abbiano. subito la valuta necessaria alla vita e agli 
scambi. 

Il Presidente del Consiglio diéde affidamento 
in riguardo alla pronta risoluzione di talune 
questioni speciali (come il pagamento dei sussidi 
ai profughi del Piave e dei sussidi arretrati alle fa- 
miglie dei militari); riservandosi invece di esami- 
nare la questione principale relativa al proposto 
Ufficio di coordinamento munito di ampi poteri, non- 
chè le altre questioni esposte, Si riservò altresì di 
convocare nuovamente, entro pochi giorni, i con- 
venuti, per comunicare loro le risoluzioni adottate. 


1 SINDACI DI TRIESTE E GORIZIA 
ALLA CONSULTA. 
L?altro ieri il Ministro degli esteri barone Sonnino 
‘ha ricevuto alla Consulta i Sindaci di Trieste e di 
"Gorizia, i 


— ty Centesimi 10 in tutto il Regno 


= L’Intesa intellettuale 


Il Consiglio della Ass. Ital. per l'intesa intellettuale 
ha tenuto alla R. Università di Roma una'sedutà 
presieduta dal sen. Volterra, presenti î senatori 
Scialoja e Maggiorin> Ferraris e ì prof. ‘Amoroso, 
Bonfante, Castelnuovo, 
Vittorio Rossi, Il Pres, rift conferenza di Parigi 
per la riunione delle accademie dei paesi alleati e 
sulla costituzione del Comitato esecutivo, presieduto 
dal prof. Picard, in cui l’Italià sarà rappresentata 
dal sen. Volterra, e sullo scambio di cordiali telegram- 
mi fra l’Intesa Intellettuale e l’Istituto di Francia in 
occasione della visita del Re a Parigi. 

I convenuti presero atto con vivo compiacimento 
del decreto-legge sugli scambi degli insegnanti e 
studenti e sul perfezionamento all’estero, propugnato 
efficacemente dall’associazione per l’Intesa Intellet- 
turile, facendo voti che esso possa avere un attuazione 
pratica veramente efficace mediante l'assegnazione 
di fondi adeguati allo scopo. 2, 

Il sen. M. Ferraris espose dettagliatamente un 
importante progetto per un istituto di borse di 
studio per perfezionamento all’estero, che fu accolto 
con plauso dal Consiglio il quale delegò alla presidenza 
di fare le pratiche per la sua attuazione. In seguito 
a relazione del sen. Scialoja l’Ass. per l’Intesa In- 
tellettuale votò un o. d. g. per promuoverò più 
estesa relazioni intellettuali fra l’Italia e la Grecia, 
rilevandone la particolare importanza e facendo 
voti che vengano ‘efficacements concretate le inizia- 
tive già in corso al riguardo. 

Da ultimo il Consiglio prese notizia della esauriente 
relazione del prof. Malfitano per un intesa italo-fran- 
co-russa e prose diverse disposizioni amministrative, 
deliberando la convocazione dell’Assemblea generale 
dell'Intesa Intellettuale per i primi di marzo. 
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Per rifornire la Romania 


(S) Londra, 6, (Ritardato). — Una informà- 
zione dell'Agenzia Reuter dice che il colonnello Boy- 
le, dell’osercito canadese, il quale dalla primavera 
del 1917 si adopera in Rumenia e in Russia per por- 
tare soccorso alla Rumenia é tornato ora a Londra 
da Bukarest. Egli dice che la popolazione 6 affama- 
‘ta e che, avendo egli conferito a Parigi con Hoober, 
quest’ultimo ha immediatamente acconsentito a 
spedire in Romania tre vapoti carichi di farina che 
si trovano attualmente nel Mediterraneo ed ha pro- 
messo di inviare fra‘due settimane due altri vapori 
carichi di latte e grassi. 

Boyle. ha conferito a Londra col Foreign Office, 
con Lord Reading, e colle Commissioni dei viveri e 
dei grani e ovunque ha trovato interessamento. Gli 
é stato promesso che sarà fatto tutto ciò che sarà 
possibile. Il risultato più positivo delle poche gior- 
nate da lui trascorse a Londra é stato finora la of- 
ferta fattagli dal primo Ministro del Canadà di con- 


cedere un prestito di 25 milioni di dollari da impie- 


garsi nell’acquisto di prodotti canadesi per portare 
aiuto alla Romania. Su questa somma il Governo 
canadese offre di versare subito cinque milioni di 
dollari. 

Inoltre il Governo canadese ha chiesto ufficial- 
mente. alle Commissioni interalleate per il vettova- 
gliamento il permesso di spedire senza indugio alla 
Romania parte delle derrate alimentari eccedenti i- 
bisogni del paese. 


CREDITO ED ECONOMIA 


“IL BILANCIO DI PARIGI 


Anche le finanze della metropoli francese hanno non 
poco risentito dalla guerra. Vi hanno contribuito 
Je locazioni militari, i soccorsi di ogni genere, le diffi- 
coltà ed'il costo degli approvvigionamenti ...e per 
ultimo le feste! Il debito quindi di Parigi cresce a 
dismisura. Una prima intesa fra il rappresentante 
della Città, il prefetto delle Senna ed il Ministro delle 
finanze ‘ha fatto concludere per la emissione d’un 
prestito a lunga stadenza, di un miliardo e mezzo 
ilche darebbe. alle finanze municipali una reale ela- 
sticità che più non ha in seguito ai continui prestiti 
degli ultimi anni. ‘ % 

La proposta Poiry, tendente ad ottenere 200 milioni 
di indennità dai tedeschi 6 sempre mantenuta e 
servirebbe ai primi bisogni di ricostruzione ed alle 
prime riparazioni ai danni della guerra. 


IN MARGINE 


Come ne è corsavoce, fra alcuni giorni incomince- 
ranno a Parigi le conferenze anti preliminari perla 
Pace. Per ora sì sta eseguendo la mobilitazione dei 
conferenzierì. Qualche giornale ha annunciato che 
questi sarammo oltre venti mila. Essi debbono giungere 
da tutte le parti del mondo, trovare alloggio, impra- 
tichirsi della città, mettere in ordine + loro archivi, 
trovare tavolini adatti per tutte le macchine da sori- 
vere che costituiscono“il loro formidabile armamen- 
to ed intendersi con i rispettivi interpreti, se pure 
non verrà stabilito che tutti apprendano a parla- 
re francese. Un periodo di tre mesi per questa mo- 


| pilitazione pacifica non ha le stesse urgenze di quel- 


la guerrgsca. La querfa non attende, la pace non ha 
frelta e come dicevamo alcuni giorni fa, lo stato di 
querra senza guerra - cioè lo stato di armistizio — 
è umo stato ideale. 3 “ 

Qualcuno, ricordando che ai plenipotenziari del 
Congresso di Westfalia occorsero tre amni di ne- 
goziati per concludere, pensa che ai conferenzieri 
di Parigi non occorra meno. In questo caso sî può 
scorgerà tutta l'opportunità della scelta di Parigi 
come sede della conferenza. A Parigisi può staretre 
anni e magari cinque,senza amnoiarsi,a più di lista. 

D'altra parte non c'è nulla che prema. Anzi tut 
to se si volesse fare la pace, così, in quattro e quat- 
tro otto, sì sarebbe molto imbarazzati perchè davve- 
ro non si saprebbe con chi farla. P se anche sî tro- 
vasse con chi farla, rimarrebbe a sanere che cosa si 
vuole. \ 


drea Galante, Pivano e | 


' ‘ sog sil 
: A proposito del Ministero delle Pensioni © 
Un giornale del mattino ha pubblicato un’impor. | 
tante intervista dell'on: Cermenati a proposito dell 
preconizzata trasformazione del Ministero dell 
Pensioni in Ministero dell’Assistenza e della Pre 
| denza Sociale. Ù 
Tale trasformazione è indubbiamente utilissima e A 
{ l’on. Cermenati la previde non appena fu creato ii 
Ministero di cui è stato ed è attivo e fattivo Sotto=ì 
segretario. Ma essa — noi pensiamo —si dovrà decre-} 
| tare a tempo opportuno, ciòè quando sarà stato li. ! 
quidato almeno în grandissima parte, l'enorme 0 
{ mulo di domande di pensioni di guerra che ora si 
trovano negli nffici del Ministero e che secondo fai * 
| cili previsioni vi perverranno in un tempo più o mei 
no lontano, i 
Dalle notizie che ricaviamo. da quell’intervista e! 
da altre fonti autorevoli, le domande di pensioni fino! 
al 31 dicembre scorso erano state 338.024, delle quo» 
li deliberate circa 253.000. Rimangono quindi in 
giacenza negli uffici 85.000 domande ine ; ma 
poichè (come sappiamo dalle statistiohe ufficiali te= 
stà pubblicate ) le perdite subite per la guerre < eno 
state di oltre 460.000 morti e di ciroa un miliorie di) 
} feriti, si pnò prevedere che quando tutti coloro che) 
| hanno o reputano di aver diritto alla pensione od: 
all’assegno temporaneo, avranno fatto valere quan 
sto diritto vero 0 supposto, le istanze scenderanno al 
oltre 350.000 per ì superstiti (1’80 per cento circa dei 
morti) e a circa 400.000 per gli invalidi (il 40 per cen- 
to dei feriti). Saranno quindi spedite al Ministero 
tante domande, che aggiunte alle giacenti, forme 
ranno l’enorme cifra di circa mezzo milione di prax 
tiche che dovranno essere deliberate, senza tene 
conto del fatto che in materia di pensioni dirette ll 
revisioni per cambiamento di categoria sono fre» 
quentatissime e. molte pensioni, per morte dei ti-| 
tolari dànno luogo a riversibilità. 

Abbiamo parlato di domande giacenti presso il 
Ministero per distinguerle da quelle che diremo in 
viaggio, le quali virtualmente già sono state presen-| 
tate alla periferia, ma non figurano ancora nelle‘ 
statistiche dell’amministrazione centrale. Esse sì 
trovano tuttodì in istruttoria presso le autorità lo- 
cali (Uffici provinciali, Municipi, Ospedali milita 
ri, Depositi ecc.) Î Ì 

Un altro poderoso esercito‘di domande, che ghia, 
meremo latenti, sono quelle che non sono state an-) . 
cora presentate dagli interessati, per vari motivà 
Anzitutto perchè sonvi tuttora coloro che ignorano 
i loro diritti, non essendovi in molte provincie e in 
moltissimi comuni d’Italia propaganda che basti! 
inargomento, Pòi perchècisono interessati, che cono-! © 
scono anche troppo bene le disposizioni vigenti in' 
proposito, e quindi aspettano, perinoltrare la doman+ 
da, il momento più opportuno, chè è precisamente 
quello in cui non potrebbero continuare a godere det' 
maggiori assegni loro corrisposti a titolo di soccorso 
giornaliero (vedove con due o più figli) ovvero (in- 
validi e mutilati) non potrebbero più sperare o nella |: 
continuazione della carriera, con relative promo-! 
zioni che portano per conseguenza ad una maggiore | 
pensione, o in un più lungo periodo di godimento! | 
del doppio assegno di attività di servizio e di pen-! 
sione. H 

Nè tutta, questa gente teme la prescrizione, che,; 

‘per il diritto alla pensione, è trentennale e, per 
arretrati, essa più non esiste per gli invalidi, e per le! 
famiglie superstiti si compierà soltanto allo sca-' 
dere dei due annì dalla conclusione della pace. i 
Queste ragioni spiegano come le domande pre-| 
sentate nei 43 mesi dal principio della guerra ad oggi 
siano forse neanche la metà di quelle che porterann 
all’effettivo accertamento del debito vitalizio di 
guerra dello Stato. | 
Alla cifra di Sirca 400.000 domande nuove si deb- 
bono aggiungere da 170 a 180 mila domande di 
‘ revisione, dovute alle riforme contenute nel Deore: 
to Luopotemenziale del 27 ottobre scorso. Anche que-| 
ste domande rappresentano altrettante nuove pra- 
1° marzo 


tiche su cui deliberare. 

Nei primi tempi del suo lavoro — dal al 
31 ottobre 1918 — il Ministero raggiunse le 15.000) 
deliberazioni mensili, ma questo sforzo si potò fare, i 
usando tutti i mezzi che allora erano posti a sua RS 
sposizione. Ora il lavoro — come’apprendemmo dal», LU 
lo ultime statistiche pubbliche — si è rallentato per _ 
effetto sopratutto del congedamento delle classi ana 
ziane alle quali apparteneva la massima parte dei, 
900 militari addetti agli uffici del Ministero. Fortuna. 
temente l'interinato al Ministero della Guerra affida! 
che l’on. Zupelli, potendo avere@piena conoscenza dei, 
bisogni di quest'altro grande Dicastero cui è stato) 
preposto vorrà colmare largamente i'vuoti e nel più: 
breve tempo possibile. i f 

Soltanto così, e se anche il Ministro del Tesoro da 
sua parte consentirà l'assunzione di un congruo nu-, 
mero di avventizi, il Ministero potrà spingersi a quel, 
numero di 20 0 25 mila liquidazioni mensili, che è, — 
necessario per esaurire, in termini relativamente. 
brevi, le pratiche di pensioni; compito questo che, 
nel malaugurato caso di soppressione del Ministero e 
di ritorno delle cose allo statu quo ante, certe] Ni 
richiederebbe un lasso di tempo da calcolarsi a del 
cenni, E le pensioni arriverebbero dopo la morte | 
degli interessati i 

Non' è cosa facile nè breve liquidare una pensione 
perchè sebbene il Ministero. abbia ridotto al puro 
indispensabile i documenti che dianzi si richiedevano | 
in esuberante misura, gli uffici provinciali apposti»; 
tamente istituiti per raccoglierli, impiegano tuttora, 
parecchie settimane. Non si può poi fare a meno, in 
esecuzione al disposto della legge ed a garanzia del< 
l’erario, di un giudizio di merito per stabilire se sia 
dovuta,ed in quale misura, la pensione di guerra, spe». 
cialmente quando il diritto è condizionato come quel., 
lo dei genitori e dei collaterali. Da ciò l'esigenza di. 
un certo tempo per ogni domanda, anche procedene 
do con tutta la speditezza possibile, E i 
Gi auguriamo perciò che non verranno mai meno 
i DE IAA onde il Ministero delle Pensioni) 
possa svolgere la sua opera, òltrechè doverosa e uma ì 
nitaria, anche veramente politica, nel supremo in: 
teresse dello Stato. Non ci nascondiamo per eseme! 
pio, il pericolo cui andremmo incontro nelle elezioni; 
generali, se a quell'epoca il numero delle pensioni da 
liquidare fosse ancora molto clevato, Di un simile 
stato di cose Certamente si avvarranno coloro che 
! peri fini delle loro mire sovversive cercano di sfrut« 
tare il malcontento delle popolazioni, speculando s@ 

lutti e miserie, ds 

Dunque non si parli per ora, di ridurre 0 trasfor 
mare il Ministero che tanto bene ha fatto e tanta ope- 
ra grandiosa ed urgente deve compiere. Glisi BCCOP Li 
dino invece tutti i mezzi per esaurire al più Presto 
il suo compito, che è compito imprescindibile. Que», 
sto è il voto di quanti si interessano del problema vi, 
tale delle pensioni di guerra e pensano che la Patria: 
non deve indugiare a compiere il proprio dovere ver 
so gli eroi che l’hanno salvata e verso le famiglie dei 
gloriosi caduti. RE 


ita 


Premessa 


La convinzione che lo scioglimento più rapido del 
sonflitto mondiale si sarebbe ottenuto col mettere 
fuori causa l’esercito austriaco, in modo da isolare 
militarmente la Germania e costringerla alla resa, 
aveva sempre costituito il fulero del pensiero del Co- 
‘mando Supremo e ne aveva ispirato l’opera fin dallo 
scarso Înverno cioè anche quando, ricostituita a 
prezzo di sforzi, che parvero sovrumani, la compagine 
dell’Eserdito,. poteva sembrare che il problema più 
grave, se non l’unico fosse quello di assicurare l'in- 
tegrità, tuttora minacciata, della nuova fronte tra 
l’Astico ed il Mare. 
E mentre a garantire l’inviolabilità della fronte 
si provvedeva moltiplicando e rafforzando le dife- 
te, attuando uno schieramento delle forze che con- 
| sentisse di fronteggiare ogni prevedibile attacco, gli 
| animi, gli studi e le attività erano rivolte alla pre- 
parazione morale e materiale di un potente organi- 
smo offensivo, gigantesca molla pronta a scattare 
non ‘appena fosse scoccata la sua ora, 
Requisito essenziale di questa preparazione, at- 
tuata mediante la più diligente organizzazione tec- 
nica unità alla più sollecita cura pel benessere spi- 
rituale e fisico del soldato, doveva essere la conqui- 
sta dell’ascendente morale sull’avversario, in modo 
| da dominarlo, imporgli la coscienza della nostra su- 
i periorità; e ciò si ottenne mediante azioni parziali, 
‘ colpi di mano, svolti senza tregua su tutta la fronte 
col risultato costante di ringargliardire lo spirito 

delle nostre truppe e di deprimere quello delle trup- 
! pe nemiche, r 

Parallelamente, il Comando Supremo studiava 
come si potessero creare le condizioni favorevoli 
per dar sviluppo, non appena la situazione lo ren- 
desse possibile, alla desiderata azione a fondo con 
carattere decisivo, Il suo concetto, di risolvere la 
guerra battendo l’Austria, era fondato sul principio 
di concentrare gli sforzi contro il nemico più debole, 
Ma, se dei due principali avversari dell'Intesa l’Au- 
stria poieva in tesi relativa considerarsi come il me- 
no forte, il suo esercito si presentava tuttavia, in 
principio di primavera del 1918, in piena efficienza 
numerica, appoggiato a posizioni solidissime ‘per 
natura e per arte, e sopratutto ben saldo, come ri- 
mase fino all'ultimo, nella sua compagine, morale 
negli armamenti e nelle risorse, Attaccare il nemico 
a fondo per metterlo fuori causa non sta dunque an- 
cora possibile, se non mediante ùn ulteriore con- 
corso di forze e di artiglierie alleate che ci assì- 

! curasse la superiorità materiale necessaria al du- 
' plice scopo di poter spingere l’azione fino in fondo e 
' di non rimanere, ad azione compiuta, con forze 
i logore, su posizioni non preparate, esposti ad 
‘ un potente ritorno. offensivo, che l’Austria potesse 
' tentare con rinforzi germanici; ipotesi questa ben 


È | probabile, tenuto conto delle forze tedesche disponi- 


bili sulla fronte occidentale e della possibile rapidità 
del loro trasferimento dall’uno all’altro scacchiere, 
rapidità quasi doppia di quella possibile per gli alleati 
Di fronte a un dilemma 
E poichè per esigenze în più vasto campo su di uni 


ulteriore concorso alleato, non era possibile contare - 
she anzi a fine marzo, in seguito agli avvenimenti 


+. della fronte occidentale, le forze alleate in Italia 


subivano una sensibile diminuzione — il nostro pro- 
getto offensivo dovette forzatamente limitarsi ad 
un'azione di minor raggio, per le quali bastassero | 
le forze presenti în Italia, ed i cui risultati, pur cal- 
colati secondo le ipotesi meno rosee, rappresentasse- 
ro tuttavia una tappa sicura verso la grande offensi- 
va, da prepararsi e maturarsi in segreto, con tutte le 
forze della mente e dell'anima, nell'attesa dell’ora 
suprema, 

Fu prescelto come settore per quest’azione l'alto- 

| piano d’Asiago; e cié nell'intento di acquistar spazio 
in una delle direzioni più vitali per il nemico, di 
liberarci della minaccia. che là ci incombeva per la 
scarsa profondità di quelle nostre posizioni montane, 
è raggiungere così nafronte che fosse più forte e atta 
2 servire di base per un nuovo sforzo, ed anche più 
ristretta, così da permetterci di ottenere economia di 
forza e di accrescere la riserva necessaria per le ope- 
razioni finali. 

In conoreto, quest’azione doveva: darci il possesso 
del margine della Val Sugana, e peroié il dominio del- 
l’arroccamento Trento - Feltre principalearteria di 
collegamento fra la massa austriaca delle, Alpi e quella 
della pianura; consentirci una economia di parecchie 

| divisioni nello schieramento; dare profondità alla 
protezione del fianco sinistro delle nostre truppe 
schierate fra Brenta e mare; ed assicurari piena li. 
bertà di movimento e di manovra in ogni direzione 
quando con sforzi ulteriori volessimo sia puntare 
in direzione di Trento, sia operare attraverso il 
‘Piave. . 

L'offensiva, preparata d'accordo congli alleati fu 
pronta a sferrarsi verso la fine di maggio, Ma non potè 

‘essere sviluppata. Giungevano. già dalla, metà di 
maggio, sicure notizie che gli austriaci si disponevano 
» compiere un poderoso, disperato sforzo contro di 
noi, Veniva anche sicuramente indicato il settore di 
attacco, fra Astico e mare, Il Comando Supremo si 
trové di fronte al dilemma: Attaccate per prevenire 
il nemico, oppure attendere l’urto per rintuzzarlo ? 

La prima soluzione appariva la più seducente. Ma, 
ponderandola, risultava anche la meno opportuna e 
conveniente. Il nemico era già superiore in forze; nuo. 
ve divisioni gli erano ancora sopravvenute, così da 
raggiungere un totale di circa 60, presto aumentato 
in seguito a 65, di contro a 56 nostre ed alleate: inol- 
tre esso era pronto con tutte le energie tese per uno 

sforzo di intendimento decisivo. Il nostro attacco, 
sebbene fosse di certa riuscita, ci avrebbe peré co- 
stretti a sguernire tratti delicati della fronte, la- 
sciandoli esposti all’offesa nemica; e la vittoria sul- 
l’altipiano non ci avrebbe salvati, data la superiorità 
delle forze avversarie, dallo sfondamento della fronte | 
in direzioni pericolose. 

Nò dagli alleati, già fortemente provati nelle azioni 
del marzo, ed ora nuovamente provati a fine maggio, 
era possibile attendere rinforzi. Chè anzi già ai primi 
di giugno l'imminente attacco austriaco appariva, 
secondo notizie pienamente attendibili, strategica. 
mente collegato con un nuovo poderoso sforzo'che i 
tedeschi si apprestavano a ripetere sulla fronte occi. 
dentale per spezzare, prima che le forze americane 
fossero efficienti e speenlando sull'effetto moralè di 
una nostra sconfitta ritenuta certa, la barriera che 
i nostri valorosi alleati erano riusciti ad opporre alle 
\oro due precedenti disperate offensive. 


Fu urto contro urto 


Convenne duuque attendere l'attacco. La nostra 
azione venne sospesa, e parte delle forze e delle ar- 
tiglierie che v'eran destinate furono spostate a rin- 
forzo dei settori meno muniti. Nello spazio di otto 
giorni il nostro apparecchio offensivo si trovò tra» 
sformato in potente organismo difensivo e controf- 
fensivo, con forti riserve per la manovro. Ma]: no- 
stra difesa strategica fu nel campo tattico, attacco 
violento, fulmineo, ostinato, incessante; attacco 
che prevenne la preparazione di fuoco di artiglieria 
del nemico mediante unapoderosacontro-prepara- 
zione destinata a recidere i nervi allo sforzo avver- 

‘ sario prima ancora che si sviluppassè e fu proseguito 
‘ a0s0ia sonza tregua; fu urto contro uxto. Le truppe 


lungamente preparate ad offendere si difesero at- 
taccando. L'offensiva austriaca si sferrò îl 15 giugno; 
dove sfondò, come sul Montello e sul basso Piave, 
il nemico si trovò immediatamente, nel giorno stesso, 
attanagliato da cento contrattacchi, preso alla gola 
costretto a retrocedere, & ripassare in disordine il 
Piave. L'effetto di questa nostra poderosa reazione 
fu tale, che i rapporti austriaci ufficiali affermarono 
essersi l’attacco incontrato con la offensiva italiana 
in corso di sviluppo. Il nemico, che si era ritenuto 
certo d'invadere la pianura veneta, che aveva tutto 
preparato per prenderne le belle città e ‘pet giungere 


a tica battaglia i Viro Verl 


al Pò, a Milano, retrocedette sconfitto, disfatto, senza ' 


speranza di rivincita. Così ebbero principio sul Piave 
le nuove sorti della guerra del mondo. 


La preparazione 


AI principio di luglio le condizior.: del nemico ri- 
cacciato e demoralizzato erano tali che la guerra sa- 
rebbe stata probabilmente decisa se, dalla difesa 
vittoriosa avessimo potuto passare immediatamente 
alla offesa. Il Comando Supremo considerò questa 
possibilità, Ma lo sforzo sostenuto, se era valso ad 
infliggere al nemico perdite valutate ad oltre 200.000 
uomini, aveva però imposto anche » noi un logora» 
mento notevole. Il Comando Supremo aveva fatto 
il più accorto: ed economico impiego, delle riserve, 
così da disporre, a battaglia finita, ancora di sei 
divisioni non impiegate; ma, di queste, la czeco-slo- 
Vacca non era ancora pienamente organizzata, e due 
italiane erano giunte da altri settori, ma appena 
ritirate dalla linea, e perciò non riposate. Inoltre, 
i mezzi logistici, già scarsi, che grazie a miracoli di 
oculatezza e di previdenza erano bastati ad alimen- 
tare la difesa ed a consentire il difficile e deli- 
catissimo giuoco di riserve che ci aveva dato la vit- 
toria, avevano? però subito un forte logoramento ed 
anche per queste crano insufficienti per altre nuove 
operazioni di vasto raggio. E nemmeno di mezzi 
di alcun genere potevamo! attendere concorso da- 
gli alleati, che avevano ingentissime forze da 
fronteggiare. Non si potè quindi sfruttare con un’im- 
mediata offensiva il euccesso conseguito dalla bat- 
taglia difensiva: il programma d’azione, pur sem- 
pre aggressivo, si limitò ad operazioni locali per ri- 
prendere, come fu fatto, pochi tratti di terreno che 
nella zona montana ‘erano rimasti al nemico; riu- 
sciinmo però anche, in una brillante avanzata in un 
terreno tenacemente difeso ed irto di insidie, a li- 
berare la zona tra Sile'e Piave Nuovo, 

Per l'attuazione di un più vasto disegno operativo 
diretto a preparare la risoluzione della guerra biso- 
gnava dunque addivenire ad una nuova preparazio- 
ne di uomini e di mezzi. E questa fuintrapresa senza 
indugio, Il rifacimento delle unità logore era già stato 
iniziato mentre ancora durava il ripiegamento nemi- 
co oltre il Piave. Per riordinare ed accrescere i mezzi 
logistici; ripristinare il munizionamento, aumentare 
al massimo i mezzi di offesa; fu fatto appello atutte 
le energie dell'Esercito e del Paese, che corrisposero 
mirabilmente, in una nobile gara di sforzi per il rag- 
giungimento dello scopo supremo. Frattanto alla 
vostra vittoria del Piave seguiva la brillante  con- 
troffensiva francese di metà luglio; sulla Marna, co- 
me già sul Piave, sì apriva una nuova fase della lotta; 
crollavano per la Germania le ultime speranze di 
vittoria sulla fronte occidentale. 

Là situazione, che nasceva da questi avvenimenti 
era piena di promesse, ma grave di incognite spe- 
cialmente perla fronte italiana. Il rivolgimento pro- 
dottosi nelle sorti della guerra ne faceva sperare rav- 
vicinata la soluzione; ma per raggiungerla, occorreva 
prepararsi saldamente ed a fondo, colpire a tempo e 
giusto, evitareogni mossafalsa, che, in quel momento 
in cui l’equilibrio delle opposte forze appariva rag- 
giunto e prossimo ad essere da noi superato, avrebbe 
potuto compromettere e chissà per quanto tempo 
il risultato finale. 


Una gravissima preoccupazione 


Complesso e delicatissimo fu pertanto il compito 
da assolvere; 

‘Battuto sul Piave e sulla Marna, perduta la spe- 
ranza di ottenere sulla fronte occidentale quella ra- 
pida decisione che gli era necessaria, poteva ora il 
nemico tentare un ultimo sforzo concentrando tutti 
iguoi mezzicontro quello degli eserciti dell’Intesa che 
era numericamente meno forte, cioè contro ‘di noi. 

La possibilità di un rapido concentramento di 
forze tedesche sulla nostra fronte, favorito dalla rete 
ferroviaria vapace di rendimento quasi doppio di 
quella congiungente gli ecagchieri occidentali ed ita» 
liano, î gravi e decisivi risultati che potevano deri- 
varne, rendeva questa ipotesi logica, verosimile e 
pericolosa. 

Ad avvalorare quest'ipotesi giungevano informa. 
zioni dalle quali risultavache il nemico orientava 
appunto in tal senso la sua preparazione. 

Tl Comando supremo doveva duuque, per'propa- 
randosi ad offendere, non perdere mai di' vista la 
necessità della difesa. 

Il programma offensivo considerato ‘in sè, doveva 
proporsi di portare allo sforzo complessivo degli al- 
leati il più efficace concorso secondo due diverse s0- 
Juzioni possibili: attacco a fondo, con tutte le forze, 
buttando nellà bilancia fino all’ultiino uomo nel caso 
che si delineasse sullefronti dell’Intesala possibilità 
di superare veramente l’equilibio delle forze e rag- 
giungere di un sol colpo la decisione; oppure attacco 
di preparazione quale prima fase di uno sforzo più 
complesso nel caso che il nemico, sebbene già battu- 
to, riuscisse a ristabilire una solida fronte difensiva 
in tutti gli scacchieri, 

Ora, questa situazione delicata, promettente e 
grave nello stesso tempo, ci coglieva in crisi di com- 


* plementi, La battaglia del giugno ci era costata cir- 


va 90.000 uomini; e con cié la miglior parte delle no- 
streriservediuominierastata assorbita. Laclasse del 
1900 era in corso di istruzione, ma il Comando su- 
premo aveva già fermamente deciso di risparmiare 
questa clàsse almeno sino alla primavera del 1919 
per inviarla nel solo caso chola guerrà duvesse pro- 
lungarsi per un altro anno; ciò che in quel momento 
non si poteva escludere. 

Rimaneva percié'in fatto di complementi poco più 
dello stretto necessario per suplire alle normali per 
dite delle unità mobilitate durante il 2° semestre 
del 1918. Cié non sorprende, se si pensa all'enorme 
sforzo già da noi sopportato, alle nuove unità man 
mano ricostituite durante i mesi di rifacimento del- 
Pesercito dopo l’ottobre 1917 all’entità dei nostri 
contingenti in Albania (cirea 100.000) uomini, in 
Macedonia (35 mila) de] nostro Ilo Corpo in Francia 
(48.000) uomini, ed alla rimanenza pure in Francia, 
per lavori sulle retrovie di quell’esercito alleato di 
circa 70.0001avoratori militari italiani; senza contare 
gli altri contingenti delle Colonie, in Russia e finan- 
coin Palestina, 

Fu questa, nel momento forse decisivo delle sorti del. 
lagerra, una gravissima preoccupazionè del Comande 
supremo, e ciò proprio quando sarebbe stato neces. 
sario avere la più larga disponibilità di uomini e di 
mezzi per potere agire senzaritardo, ne! modo e nella 
misura che la situazione poteva da un momento al- 
l’altro rendere necessario, 

Per accrescere le riserve di complementi si resero 
disponibili nell’Esercîto c nel Paeseii ‘maggior nume: 
ro dinominiattiacambatterc o sino allora impiegati 


in altri servizig e gi ide rapidamente a compl- 
tarne l'istruzione, 1 prescelti accorsero volenterosi ed 
Esercito e Paese gareggiarono di 4bnegazione e spt- 
rito di sacrificio per sopperire con minor numero ad 
esigenze, la cui misura, nella prossimità di una azio= 
ne decisiva, anzichè ridursi si veniva moltiplicando 
così nel campo della produzione bellica comein 
quello della prenerazione immedirta. 


Il segreto più rigoroso 


Contemporaneamente a questi provvedimenti 
organici, il Comando Supremo riprendeva fino dai 
primi di luglio la preparazione dell’attaoco sull’al- 
topiano di Asiago. Però il disegno offensivo, grazie 
alla maggiore disponibilità di mezzi, specie di arti- 
‘glieria ottenuta, frattanto dalla produzione: na- 
zionale, fu integrato con un progetto di attacco 
sussidiario da sviluppare alla regione del Pasubio, 
per tendere alla conquista del Col Santo e puntare 
verso l’Altipiano di Folgaria che difende l'arteria 
della Valsugana. Questa minore operazione, da com- 
piersi in primo tempo doveva alleggerire l’attacco 
principale, quella dell’altopiano. 

Ma parallelamente a tale progetto di operazioni, 
di raggio limitato concordato con gli alleati, altro e 
più vasto disegno si veniva silenziosamente matu- 
rando nell’interno del Comando, affidato allo stu- 
dio di pochi uomini, custodito nel segreto più rigo» 
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Era questo il disegno.tenuto pronto per il caso che 
un deciso mutamento nella situazione generale ren- 
desse possibile e logico di tutto osare per risolvere 
con uno sforzo decisivo la guerra, lanciando in un 
supremo impeto tutte le nostre forze in una direzione 
vitale per l'avversario, fosse puro a costo delle perdi- 
to più gravi, main modo da spezzarne la fronte e 
travolgerlo in una rotta definitiva, In tal caso la 
preparazione, che sempre ‘si sarebbe effettivamente 
compiuta sull’altipiano d’Asiago e in regione Pasu- 
bio, avrebbe servito con una forza più evidente ad 
incatenare l’attenzione del nemico e la massa delle 
sue forze in un settore diverso da quello prescelto, 
mentre truppo, artiglierie e servizi si sarebbero colla 
massima celerità concentrati nel nuovo settore d’at- 
tacco realizzando così un essenziale fattore del suo- 
cesso, la sor.resa È 
E, frattanto, truppe e comandi si venivano feb- 
rilmente addestrando e preparando, per essere pron- 
ti a passare al momento voluto, dalla guerra di trin- 
cea alla guerra di movimento. Mentre, attraverso le 
più gravi difficoltà si predisponeva felicemente l’at- 
tuazione dei provvedimenti logistici più complessi 
affinché nessuna ‘imprevista esigenza potesse co- 
glierci impreparati, le unità erano alacremente alle- 
nate a lunghe marciè, al passaggio di corsi d’acqua, 
al diverso impiogo delle artiglierie ed a tutti gli sfor- 
zi della guerra manovrata. Preparazione questa che 
risultò grandemente facilitata dalla scioltezza con- 
ferita alla compagine organica dell'esercito durante 
i mesi del suo riordinamento, dalla inscindibilità 
strettamente osservata dall’unita divisione e dalla 
possibilità di periodici cambi della divisione in linea 
ottenuta grazio al razionale schieramento adottato. 

Ma, durante l’intero mese di agosto, la situazione 
militare genetale, sebbene in continuo miglioramen- 
to, non si delineé in guisa da presentare e far preve- 
dere prossimo un mutamento decisivo, quale era 
indispensabile perchè l’Italia potesse finalmente 
giocare tutto per tutto. Prosegnirono dunque senza 
interruzioni i preparativi per l’attacco sull’altipiano 
di Asiago e sul. Pasubio, 
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Groati e slovenî, i più accaniti avversari 


Anche per questa operazione, che, sebbene di rag- 
gio esclusivamente limitato, impegnava tuttavia metà 
dell’Ezercito, occorreva però assicurarsi di tutte le 
probabilità di successo con la più serupolosa prepa- 
razione e con la scelta del momento. Si trattava di 
attaccare un nemico ancora superiore in forze sal- 
dissimo nella sua compagine, in posizioni fortissima» 
mente preparate. Dopo la nostra vittoria del Piave, 
chela mancanza di forze e di mezzi non ciaveva con- 
sentito di sfruttare, l’esercito austriaco, sotto la 
guida e con il concorso degli alleati germanici,siera 
riavuto dalla demoralizzazione ed aveva riparato 
al suo disordine, La pronta riorganizzazione nei co- 
mandi, il sollecito riordinamento delle forze, ottenuto 
colla sostituzione e col rifacimento dello unità leggere 
e mediante unà rigorosa selezione degli elementi 
meno solidi; la più sollecita cura del benessere delle 
truppe combattenti, raggiunta imponendo i più du- 
ri sacrifici alle popolazioni dell'interno; tutto ci6 
aveva ridato ordine e forza all'esercito nemico. 
cosicchè, se nell’iiterno della Monarchia; le lotte 
della nazionalità, producevano i loro effetti disgro- 
gatorì, la compagine m' rale e materiale dell’avver 
sario rimaneva però intatta o quasi e accaniti so- 
pratutto sì dimostravano, e tali sidimostrarono poi 
anche durante la battaglia di Vittorio Veneto, un- 
gheresi, croati, sloveni, quegli clementi appunto sui 
quali sembrava dovessero avere maggior presa i dis- 
sidi di nazionalità, Cié ribadiva il convicimento che 
nessun importante effetto poteva aspettarsi da tale, 
azione disgregatrice,se non dopo un decisivo scac- 
co militare inflitto al nemico, Dell'immutato spi- 
rito combattivo delle truppe avversario si ebbero 
la sensazione e la misura in piccole azioni parziali 
sviluppate qua e là sulla fronte delle truppe nostre 
ed alleate, e specialmente in un attacco, da noi 
tentato, nella regione del Tonaleil 1Zagosto, attacco 
che incontrò la più accanita delle resistenzeeduna 
sapiente e perfezionata organizzazione dèltiro d’ar- 
tiglieria avversario, 

Così essendo, data la nostra inferiorità num 
e la deficienza dei complementi, è l'impossibilità 
di provvedere con le nostre sole riserve, la scelta del 
momento per l'attacco sull’altipiano diveniva com- 
pito assai delicato, Bisognava quindi seguire la 
situazione coî occhio vigile, ed agire senza esitazione 
al primo accenno di mutamento propizio. 

Mai il Comando Supremo si sarebbe indotto ad uno 
sterile ‘sacrificio di uomini, mentre si teneva in 
grado di tutto osarenon appana la situazione lo ren- 
desse utile e necessario, I preoarativi per l'azione pro- 
gettata furono vinti in modo da essere pront per la 
metà di settembre, 

Ma nuovi avvenimenti si svolgevano: A metà set- 
tembre, infatti, si iniziava sulla fronte balcanica il 
vittorioso attacco dell'esercito alleato d’otiente, ivi 
compresa la nostra 35* Divisione e fin dai primi giorni 
sì ebbe la precisa sensazione del successo, Inopina- 
tamente la fronte bulgara crollava cadendo a pezzo a 
pezzo sotto la pressione delle truppe alleate, Sebbene 
superiori per numero di combattenti, sebbene favori- 
ti da posizioni munitissime rivelatesi per lungo tempo 
quasi inattaccabili, le truppe bulgare cedevano, Una 
Vasta breccia stava così per aprirsi sul fianco del- 
l'impero austro-ungarico; per chiuderla sia pure tem- 
potaneamente il nemico avrebbe dovuto distrarre 
forze dalla nostra fronte e rinunciare alla soverchiante 
8uperiorità numerica fino allora conservata, Ci6 pote- 
Va creare ln situazione sperata, da tanto tempo nugu- 
rata, che ci consentisse di lanciare all'attacco tutte 
le nostre forze, nella direzione più rischiosa ma deci- 
siva, per risolvere finalmente la guerra ! 

Situazione questa che, beninteso, non poteva ma- 
turare in un sol giorno, Bisognava seguire ogni mossa 
del nemico con occhio ancor più'attento, sentitneîl 
polso ora per ora, per poter passare all'attuazione 


pe! rappor 


tato più vasto disegno di manovia 
feel pi ia voluto, Tutti i particolari del pro- 
getto operativo segretamente maturato, erano sei 
intanto rapidamente definiti; il 25 settembre, 
giorni prima della conclusione dell'armistizio bulgaro, 
“enivano dati ordini per il rapido concentramento del- 
la forze, delle artiglierie e dei mezzi tecnici nel set- 
sore d’attacco prescelto, non più sull’altopiano, ma 
in corrispondenza del medio Piave. Vittorio Veneto, 
doveva esser la prima tappa dell'avanzata in ou 
avremmo gettato tutte le nostre forze e tutte le nostre 
‘anime, per strappare, meritatamente, la Vittoria! 


Il piano strategico. 


Concetto fondamentale dell'azione ideata dal Co- 
mando Supremo era di separare con decisosfondamen- 
to la massa austriaca del Trentino da quella del Pia-. 
ve; indi con azione avvolgente produrre la caduta 
dell’intera fronte montana, ciò che, di riflesso, avreb- 
be determinato anche il completo cedimento della 
fronte nemica del piano, 

Per attuare questo concetto, si terne conto che 
delle due armate austriache (6* e 5%) schierbte fra il 
Grappa e il Mare, quella più settentrionale, la Uni 
aveva la propria linea di rifornimento svolgentesi 
nell'ultimo tratto sul fianco sinistro, cioè nella si- 
tuazione strategica più pericolosa. Fronte di questa 
armata: dalla conca di Alano (destra Piave) al 
Ponte della Priula: linea di rifornimento Vittorio-Co- 
negliano-Sa.ile. 


La mèta è Vittorio 


Raggiungere Vittorio significava adunque per noi 
recidere questa srteria vitale, impedire ogni rifor- 
nimento di viveri e munizioni, e perciò ridurre la 8 
armata austriaca a nostra completa disorezione. Per 
rendere possibile la puntata su Vittorio si decise di 
rompere la fronte nemica nel punto tatticamente 
più debole, cioè alla congiunzione trale due armate 
austriache del Piave. 

Raggiunto Vittorio, il Comando Supremo si pro- 
poneva di concentrare il massimo sforzo verso l’alto, 
nel duplice intento : 

1) di puntare con azione avvolgente su Feltre 
ecioè sul tergo del Grappa in modo da far cadere per 
manovra la difesa di questo imponente balmardo, 
col: concorso dell’azione frontale delle truppe ivi 
schierate; 

2) diraggiungerela convalle Bellunese per pun- 
tare di qui per le vie del Cadore e dell’Agordino, 
mentre le truppe avanzanti su Feltre e quelle scen- 
denti dal Grappa avrebbero puntato per la via di 
Val Cismon e deila Valsugana, portando così una de. 
cisa irreparabile minaccia a tutto lo. schieramento 
austriaco della fronte tridentina. i 

La riuscita di questa vasta manovra era fondata 
essenzialmentz sulla sorpresa e sulla rapidità. del- 
l'azione, Per ottenere la necessaria e decisa rapidità 
disfondamento il Comando Supremo sapeva di poter 
contare non solo sull’accurato addestramento delle 
truppe compiuto di lunga mano e sulla perfetta pre- 
parazione, ma anche e sopratutto sulla convinziofie, 
trasfusa nei capi e nei gregari che lo. sfondamento 
risoluto della fronte nemica ci avrebbe dato la vit- 
toria definitiva. 

Quanto alla sorpîesa, questa ci è ora assicurata dal 
carattere stesso della manovra che intendevamo 
svolgere, la quale si soostava, nel concetto, nelle for- 
me e nei modi da tutte quelle fino allora eseguite 
nella guerra; cosicchè, pur ammettendo che al ne- 
mico, pei molti sintomi che difficilmente sfuggono 
non sarebbe mancata la sensazione dell’attacco im- 
minente, però la direzione e gli obiettivi del nostro 
sforzo principale non potevano essere da luî intuiti 
ciò che gli avrebbe reso impossibile di parare ade- 
guatamente ed in tempo, e lo avrebbe pertanto co- 
stretto, quando avessimo portato vittoriosamente 
il primo urto e sfondato la sua fronte a subire in- 
teramente la nostra volontà. 

Previsione questa che gli avvenimenti dimostra. 
rono essere pienamente giustificata; tant'è vero che 
le riserve del nemico del piano furono tenute fino 
all'ultimo raccolte in corrispondenza del Basso Pia- 
ve, cioè lontano della direzicne principale del nostro 
immediato attacco, ciò che fu pel Comando Supremo 
sicura conferma della bontà della manovra conce- 
pita. a 

D'altro lato, pur nutrendo assoluta fiducia nel suc- 
cesso completo e definitivo dell’attacco progettato il 
Comando Supremo nn aveva trascurato di attuare 
le previdenze rese necessarie dalla considerazione 
che il passaggio di un fiume a regime torrentizio du- 
rante la stagione della pioggia, è soggetta a im- 
previsti che le più accurate osservazioni e le più ao- 
curato cautele non riescono ad escludere; mentre la 
presenza del fiume è di per sò elemento che pùò, col 
favore di circostanza anche di minor conto, valoriz: 
zare tavolta in modo impreveduto, la resistenza del 
difonsore. Tuttociò fu previsto, da un lato molti- 
plicando i punti di passaggio dall'altro regolando l'a- 
zione in modo da potere graduare il passaggio del- 
le truppe; mentre la costruzione di telefericheattra- 
verso il fiume predisposta in tutti î particolari e le 
preponderante masse delle artiglierie operanti nella 
riva destra dovevano assicurare, anche nel caso 
peggiore, e non probabile; il sicuro mantenimento 
di grosse teste di ponte sulla riva sinistra evitandosi 
nel modo più sicuro di dover ripassare il fiume di- 
sastrosamente, come gli austriaci nel giugno, 


Fu.inoltre disposto che le truppe ricevessero 3 
giornato di viveri è che 5 giornate di viveri di riser- 
va e di- cartucce per fucile fossero accumulate in 
prossimità doi passaggi e delle toleferiche per estero 
trasportati al di là del fiume subito dopo le truppe. 
Per conferire elasticità all'azione ed assicurare a 
ciascuno . degli atti fondamentali della manovra, 
unità di direzicne, e diimpulso fu arche stabilito 
di rendere ma:iormente articolato lo schierimento 
fra Bronta @ Mare (Armata 44, 8% 6 34) inserendovi 
due nuove armate, la 12 e 10. La 12 Armata, inserita | 
fra 4 6 8 tra il Monte Tomba e Pederobba, avrebbe 
avuto per compito le puntate su Feltre per il ro- | 
vescio dol Grappa, operàndo a cavallo del Piave 
dopo espugnate le difese della conca di Alono è le 
alture di Valdobbiadene; la 10, fra 8 e 8, doveva pas 
sare il Piave in corrispondenza delle Grave di Papa» 
Vapoli © puntare alla Livenza, costituendo fianco 
difensivo n copertura e protezione della manovra 
principale dell’8 armata in direzion: di Vittorio, 
e attirando su di sé le riserve nemiche raccolte nol- 
le parti più basse della pianura. 

Le effettiva costituzione di queste due armate 
non richiedendo per altro lunghe predisposizioni 
logistiche n causa della funzione puramente tattiea 
delle armate, venne per ragioni di segretazza differiti 
quanto possibile; i preavvisi ai comandanti destinati 
furono dati per la 10 armata il giorno 6 ottobre : pei 
la 12 il giorno 11; la costituzione delle due armatre 
fu attuata il 14 ottobre. 

Il Comando della 10 armata fu affidato al Genera» 
1; Conte di Cavan comandante le forze britanniche 
in Italia, quello della 12 al Generale Graziani conta 
dante dolle fnrra francesi sulla rostra fronté, si 

a 
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L'azione dell’artiglieria 


Gli ordini per concentrare forze e mezzi nec essa! 
per l’azione emanati il giorno 25, ebbero inizio 
esecuzione il 26. Nello spazio di 15 giorni, fra il 20 
settembre e il 10 ottobre, circa 800. pezzi di medic 
egrosso calibro, altri 800 di piccolo calibro, più 50f 
bombarde si trasferiscono sulla nuova fronte ig 
piccola parte dalla riserva generale, ma per le parte 

iore da lontane ed elevate posizioni di-montagna,, 
scelserole loro posizioni, visi istallarono, prepararono 
i loro tiri; e colle artiglierie si concentrarono anche 
nello stesso periodo 2.400.000 colpi; tuttociò sotto! 
unapioggiatorrenziale e continua, inc ficili condizio», 
ni sanitarie delle truppe; ben 21 divisioni si eoncentra». 
rono in pari tempo, perla maggior parte con marea 
a piedi e di notte sulla nuova fronte, provenendo dai 
dislocazioni arretrate o da altri settori. Sull’altopiano,) 
per non fornire all'avversario indigii che sarebbero; 
riusciti preziosi, 


si dispose perchè, pur sottraen- 
do forze ed ‘artiglierie, lo schieramento delle wità 
sulla primalines,cioè a contatto col nemico, rimanesse 
costantemente immutato ed attivo. 

Tutti i movimenti dovevano, secondo gli ordini, 
essere ultimati pel 10 ottobre; e tali movimenti com» 
plessi, eseguiti ‘esclusivamente di notte resi difficil? 
dal maltempo, furono. esattamente compiuti grazia 
alle più oculate previdenze ed alla cooperazione di 
tutti i comandi e delle Intendenze. Compiutasi così 
ordinatamente erapidamentela preparazione, l'azione 
avrebbe potuto iniziarsi, come si voleva, il giorno 16, 

Ma la pioggia nuovamente sopra vsenuta e la piena 
del- Piave imposero un ritardo, il giorno 18 essendo 
peggiorato ancora le condizioni atmosferiche, si 
ebbe la certezza che il ritardo si sarebbe prolungato ; 
forzatamente per alnîieno una settimana, mentre dalla |. 
situazione militare generale, pienamente delineatasi 
nella prima quindicina di ottobre, appariva ormai 
evidente che il nostro sforzo se bene. condotto 
avrebbe ineluttabilmente, portato alla decisione 
della guerra. Bisognava veramente e si poteva, giocare 
tutto per tutto, 


Gli ultimi preparativi 


‘Ogni altro settore poteva e dovera ormai essere 
ito al massimo per tutto destinare a quello 
d’attacco. Con un supremo sforzo potevano ancora 
essere resi disponibili altri 400 pezzi; e poichè lo 
schieramento d’artiglieria sulla fronte del Piave appa» | 
riva sufficiente per ottenere lo sfondamento de-} 
cisivo, il Comando Supremo stabiliva di rinvigorire 
con questi nuovi mezzi l’azione delle truppe schierate 
fra. Brenta e Piave, secondo un progetto che il co- 
mando della 4% Armata aveva studiato fin dall’ago- 
sto e in relazione al quale si eran fatte sin d’allora i 
predisporre le prestazioni delle artiglierie i rinforzi | 
occorrenti. Cosìla 48 Armata che avrebbe dovuto sem- 
plicemente cooperare all’azione principale svolta: 
dall’8°armata e dalla 12", ricevette il compito di ope-} 
rare essa pure a fondo, ed in nodo da precedere l’at 
tacco principale e prepararlo, col richiamare in quel 
la direzione le riserve nemiche dislocate nelsolco 
Arten-Feltre e mirando a raggiungere, come obbiet-| 
tivo finale il solco medesimo, cié che avrebbe gran» 
demente facilitato il reggiungimento degli obiettivi 
fissati. F 

I 400 pezzi resi disponibili furono tra il 19 e il 23 
ottobre, celerissimamente trasportati sulla fronte del 
Grappa da settori lontani, persino dalle Giudicariè; 
giunsero, si apprestarono, aggiustarono i loro tiri, 
e insieme con essi furono concentrate le munizioni 
d'artiglierie necessarie. > 

Alla sera del giorno 23 l'attacco era pronto a sfer- 

tarsi a fondo anche sulla fronte del Grappa. 
. Di un altro aspetta della nostra preparaziona 
importa far cenno perchè si possa comprendere il 
valore dello sforzo compiuto. Il nostro progetto d’'at- 
tacco contemplava, in primo tempo, il passaggio 
del ‘Piave, corso d’acqua importante, impettoso e 
rapido soggetto, specialmente nell’autunno, a picne 
che vietano qualsiasi gittamento di ponti. 

La scelta del momento per effettuare il passaggio 
non poteva dunque essere lasciata al caso. Essa fu 
basata sullo studio accurato del regime del fiume du- 
rante una lunga serie di anni e sopra osservazioni 
dirette, minute e prolungate, circa l'andamento e le 
mutazioni dei filoni, la velocità della corrente, . i 
punti di non difficile passaggio, Per effettuare il 
passaggio, si provvide all'allestimento ed alla rac. 
colta dell’ingente materiale necessario, ingente 
sopratutto perchè l'impeto della corrente.e la fa- 
cilità, pel nemico, dì distruggere con artiglierie e 
con bombe d'acròplani i ponti gittati, imponeva 
di avere alla mano cospicue riserve perle inevita bili 
continuo sostituzioni. Una parte di questo materiale 
era stato costruito da tempo; nuove compagnie 
pontieri erano state organizzate e un'aliquota di 
esso trasformato dal traino animale a quello meccanice 
per ottenere maggiore rapidità di spostamento; 
a preparazione compiuta grazie agli sforzi delle of. 
ficine militari e private si ebbero pronti oltre. 20 
equipaggi da ponte regolamentari, ben 4500 metri 
di passerella tubolare di tipo speciale su'barche ap. 
positamente costruite, più materiale regolamentare 
(berconi, impalcate) per altri 4500 metri di ponte 
Vennero inoltre costruite 0 requisito nella laguna 
o nei fiumi o canali dell’alta Italia centinnia di bar. 
che e di barchette; si provvide alle ancore per migliaia 
di galleggianti, calcolando che la violenza della 
corrente avrebbe richiesto l'impiego di due ancore 
anzi ché di una, per ogni barca da ponte 0 da pas. 
sarella, 

Nè basta; già nei giorni della preparazione si 
organizzò quanto occorreva per il sollecito ripristie' 
stino «dei ponti sul Pinvo e su altri corsi d'acs 
qua nei territori da liberare, concentrando nella regios 
ne di Treviso e di Mestre oltre 20,000 metri cubi di 
legame da ponte che vennero sollecitamente lavora» 
ti e preparati sul posto, ferramenta ed accessori, 
Tutto nel prodigioso sforzo che ci apprestavamo 
a compiere, doveva essere preveduto nei particolari 
più minuti, tutta doveva essere, ed era pronto, per 
sfruttare interamente la vittoria nelle sue conseé 
guenze più grandiose o più lontane. 


LE FORZE CONTRAPPOSTE 


il nemico teneva la fronte dallo Stelvio al mare com 
63 Diviso: © mezza, dello quali all’inizio della bat 
taglia 39 e nîezza erano in prim 
da e 10 % in riserva SER Re 

Nel aotiore da noi scelto per l'attacco, dal Brenta @ 
Ponte di Piave, erano schierate 23 Divisioni nemicht 
(18 in 13 linea, 5 in seconda); 0 precisamente: $ Dil 
Vistoni in prima linea e 3 in scconda dal Brenta 4 
Pederobba: 7 in prima linea 6 2 in seconda linea dg 
Poderobba ai Ponti della Priula; 8 in prima linea dal 
Ponti della Priula a Ponte di Piave. Nelle retrovié 
nemiche eranò disponibili 10 e mezza Divisioni ® 
riserva fatto avvicinare alla fronte in provisione del 
nostro attacco, di cui qualche indizio era, all'ultimt 
inevitabilmente, pervenuto al nemico, e facilmentt 
spostabili dall’ano all’altro settore grazie alla vit 
d’arroecamento Trento-Feltre-Belluno. Complessé 
vamente il Comando austro-ungarico poteva opporri 
direttamente o immediatamente alla nostra offensivi 
una massa dii 33 divisioni e mezzo, senza indebolii 
alcun settore della fronte conservando nei settori noti 
attacenti un complesso di 30 e mezza Divisioni. 


della 
Honved (Col Caprile); la 42% Honved (Frasso- 
13* Scbfitzen e la 17* (Solarolo), la 50 (Spi= 

la 20* Honved e la 318 (Stretta di Quero), la 
e la 51 Honved (alture di Susegana), la 29 
# (regione della Grave), la 64 e la 70° Honved 
{= nord di Ponte di Piave). 


sa elastica» lungo il Piave. Tali fasce di combatti- 
mento, formate da centri di resistenza disseminate 
secondo le accidentalità del terreno è in modo di 


si chiamava K&nigstellung (posizione del Re). 
Mitragliatrici, cannonoini, da trincea, bombarde in 
i quantità costituivano insieme con gli 
altri mezzi d’offesa del fante — il fucile è le bombe a 
mano —l'armamento e la difesa immediata delle ope» 
razioni nemiche. — 
Potenti masse di artiglierie — in totale oltre 2000 
‘pezzi pronti ad eseguire fuochi preparati e controlla. 
ti di sbarramento, di interdizione, di controbatteria 
erano addensate ai fianchi.e dietro i singoli settori, 
della difesa così da sviluppare azioni di massima ef. 
ficacia sia frontalmente sia d’infilata. 

Tre distinte masse di artiglieria, difendevano 1: 
regione a Nord del Grappa, in complesso 1200 pezzi; 
la prima massa, postata sul margine orientale dell’Al» 
topiano di Asiago, ad occidente del Brenta, compren- 
deva oltre 400 pezzi; la seconda, distribuita a caval- 
lo della Val di Seren, contava circa 600 bocche da 
fuoco: la terza a Oriente del Piave nella zona Segu- 
sino - Valdobbiadene, noverava circa 200 pezzi. 

A queste tre masse noi contrapponevamo comples- 
sivamente circa 1800 pezzi, di cuî, circa 500 sul mar- 
gine orientale dell’Altipiano d’Asiago, circa 600 
nella zona del Grappa, e 500 nella regione Monfe- 
nera - Poderobba. È 
. Di fronte al nostro settore Pederobba — Palazzon 

erano raggruppati in tre distinti ammassamenti cir- 
ca 500 peszi, il primo sulle colline tra Valdobbiadene 
e Colbertaldo, il secondo nella piana di Sernaglia, 
il terzo nella zona Collalto - Susegana - S. Lucia di 
Piave - Mandre. 

A queste artiglierie erano contrapposte una nostre 
massa di circa 450 pezzi nella zona di Comuda e 
1700 pezzi nella zona Montello - Palazzon, contro la 
fronte principale di sfondamento. 

Finalmente, eirca 350 bocche da fuoco potevano 
essere i dal nemico sulla tronte della Grave 
di Papadopoli, dove erano schierati ciroa 800 pezzi 
italiani. 

Complessivamente da parte nostra, oltre 4750 

peszi di artiglieria di ogni calibro ivi compresi circa 
600 grosse bombarde, potevano concentrare il loro 
tiro distruttore sulla fronte d’attacco. Vennero accu- 
mmlati presso la fronte, per l’azione, 5,700,000 colpi 
(8 giornate di fuoco). 

La fronte era da noi tenuta complessivamente con 
51divisioni difanteriaitaliana, 3 britanniche, 2 fran- 
cesì, 1 czeco-slovacva ed il 332° Reggimento di fan- 

La massa destinata aromperela fronte nemica nella 

: fase iniziale della lotta e a sfruttare il successo venne 
- composta di 22 divisioni di fanteria di prima linea, 
delle quali due britanniche e una francese; 
4 Ten.Gen.Giardino; 12% Gen, Graziani dell'Esercito 
francese; 8 Ten. Gen. Caviglia; 11 Gen. Conte di 
Cavan dell’Esercito britannico) 19 divisioni italiane 
(15 di fanteria e 4 di cavalleria) ela divisione czeco- 
slovacca erano tenute fn seconda linea quale riserva 
e potenti masse di manovra; di queste 6 divisioni 
costituenti la 9% Armata (Ten. Gen, Morrone) ed il 
Corpo di Cavalleria (S. A. il Conte di Torino) erano 
alle dirette dipendenze de] Comando Supremo. 
Ù Conscio dellagravità e della grandiosità dello sforzo 
ui che stava per richiedere all’esercito, il Comande 
8 ,, dopo avere atteso con fermezza il momento 
propizio, si apprestava ormai a lanciare tutte le sue 
truppe nella lotta, di cui intravedeva i risultati 
decisivi perl’Italia e perlacausacomune degliAlleati. 
E la manovra, lungamente meditata, maturata, vo- 
| luta, doveva, comeavvenne, svilupparsi esattamente 
| disegno prefissato, colpire l'avversario di 
sorpresa nella direzione più vitale e produrre, senza 
più rimedio, il crollo dell’intera sua fronte. 


|. Dalle Provincie 
Cronaca por telefono — Nostro servizio 


à Italia Settentrionale 


TRENTO, 7. — Il pro! Jia scuola nel 
Trentino. —Il problema dell’istruzione é certo 
uno dei più complessi e dei più urgenti da compiersr 
sia nel tino sia nell'Alto Adige, | 

Ha qi prodotto ottima impressione l’interes- 
samento dimostrato dall'Unione gen. insegnanti 
la quale ha inviato qui una commissione della Sezio- 
ne milanese per compiere un’inchiesta sui bisogni 
" urgenti delle scuole trentine. x, 

SD La Commissione ha riunito già in varie località 
î >» gliinsegnanti i quali hanno espresso i loro pareri 
| ei loro desideri, che verranno tenuti nella massima 


4 | xconsiderazione. ) 
4 La salute della signora Battisti che qualche 
; giorno fa era andata migliorando torna ora a dare 
motivi di inquietudine, Attualmente la sig.ra Bat- 
‘ tisti 6 ricoverata nell'ospedale civile di S. Chiara, 
VERONA, 8. — Oltre un milione per i*Arena. — 
Îl dott. Criconia, morto a Bologna dov'era profugo 
e nativo di Padova, ha lasciato tutta la sua sostanza 
‘che si fa a oltre un milione alla città di 
Verona, a condizione che venga impiegata per il 
completamento dell’anfitestro -dell’Arena Ove cié 
‘non fosse possibile la somma passerà al comune di 
- Padova per la fognatura di detta città. » 
@ MODENA, 7 — Un telegramma a Wilson. 
. Im ocasione dell'arrivo a Roma del Pres, Wilson 
il Rettore della Università ha inviato all’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti questo dispaccio: 
S. E. Nelson Page, Ambasc. Stati Uniti - Roma. 
_ «Prego V. E. porgere omaggio Università Modena 
illustre Presidente gloriosa Repubblica Americana 
e presentargli voto formulato questo Corpo Acca- 


* 


demico e studénti: 4 
pi 312 dan segni brgnd dari boi io 
Mi dena. 


« Riaffermata la italianità di Fiume e della Dal- 
mazia tutta, che all'istessa maniera di quella dell’ Alto 
‘Adige, del Trentino, cell’Istria e’ industruttibil- 
mente incisa nella storia, nella cultura, nei monu- 
— menti, 

Pg « Esprimono la assoluta certezza che non verranno 
in alcun modo disconosciuti contrastati, sminuiti 
‘i frutti della luminosa vittoria, con tanto sacrificio 
raggiunta, che deve ricondurre l’Italia alla sua com- 


pleta unità. 
È x Rettore Colombini. 
è LA SIGNORA WILSON AL BORGO MEDIEVALE 
* } DI TORINO Fa 


TORINO, 8. — (emmon). — Si apprende ora che 
Tumedi mattina, alle 10 4, a) terminata la so. 
lenne cerimonia a Palazzo Civico del conferimento del- 


tare quel gioiello di ripro. 
duzione meravigliosa di un villaggio medievale che 
è il borgo antiquo, | © È 

La presideritessa ammirava in modo particolare il 
caratteristico Castello e, quindi, il Museo Nazionale 
del Libro che costituisce un ben degno omaggio alle 
antiche e splendide tradizioni che la storia del libro 
conta nelle terre subalpine, intrattenendosi nella 
fabbrica di carta a mano e nella Tipografia del Seo, 
XVin cui, nel 1911, durante l’Esposizione internazio» 
nale, si compose e si stampé la magnifica riproduzione 
esattissima della prima edizione della Divina Comme- 
dia (Foligno, 1472), 

La brevità del tempo impedì all’insigne visitatrice 
di salire al piano superiore che racchiude l’interessan. 
te Mostra fotografica dell’incunabolo composta di cir- 
ca 2000 riproduzioni tutte anteriorial 1500, alla quale 
hanno contribuito le biblioteche e gli archivi, più 
famosi di Europa. 

Dal borgo medievale la signora Wilson si recava 
direttamente al Palazzo della Filarmonica ove, dopo 
il caratteristico ricevimento al Municipio dei Sindaci 
del Piemonte, era pure giunto assieme al conte sen 
Frola, il Presidente degli Stati Uniti. 


Italia Centrale "5% 

@ FIRENZE, 8. — I danni dol maltempo. — 
L'Arno ed il Bisenzio hanno straripato allagando la 
pianura di Signa danneggiando erormemente le 
campagne e i fabbricati. Im certi punti l’acqua 6 
penetrata nelle cantine raggiungendo 2 metri di al- 
tezza. 

Tutte le linee ferroviarie sono inondate ed i pas- 
seggeri sono costretti effettuare il trasbordo, 
{E Non si deplorano vittime. Si calcola che il maltem- 
po abbia fatto un danno di circa 5 milioni, 


\. Isole 
PALERMO, 8. — La Lega degli agrumi ha 
costituito una banca per il commercio degli aranci 
e dei limoni. Essa ha lo scopo di centralizzare il 
commercio degli agrumi, regolarne l'esportazione 
e far quotare nelle borse i limoni e i loro der vati, 
Si propone anche di creare una flotta mercantile 
specialmente costruita per il trasporto degli agrumi 
CATANIA, 8. — Un monumento a Rapisardi. — 
Per iniziativa dell’Amm.ne com.le sarà eretto nella 
nostra città un monumento a Mario Rapisardi. Il 
generale Lequio ha promesso il suo interessamento 
per far utilizzare aleuni cannoni tolti al nemico allo 
scopo di avere il bronzo necessario alla fusione del 
monumento e il prof. Ximenes ha promesso di presta» 

re gratuitamente l’opera sua, 


Le attrazioni e il ci 


SANREMO, 4. —A cuore aperto si gode ove 
cielo e mare ci invitano agli sportssalubri e corro- 
boranti, dove un ambiente ricco di svaghi intel- 
lettuali, artistici e mondani come quelli che il no- 
stro Casino Municipale biquotidianamente offre 
alla numerosa Colonia qui affluente, sollevano e 
ricreano lo spirito rendendolo più sereno, più forte 
esocievole. Tutte le attrazioni — nessuna eccettuata — 
che in passato resero celebre la Stazione di Monte- 
carlo, le offre ora Sanremo in questo suo ritorno 
alla pace benefica, e, tra non molto, avremo le in- 
teressanti gare di tiro al piccione con ricchi premi, 
che richiameranno qui nuovi ospîti. 

E qui dove il clima è salubre e mite anche ogni 
accenno, ogni sintomo di male viene eliminato dalla 
vivificante vita all'aperto, dalle emanazioni marine, 
rese più efficaci dall'azione del sole, che rendono il 
fisico più resistente alla subdola insidia che desta 
preoccupazioni altrove, sicchè da noi la salute pub- 
blica si pué dire otttima sotto ogni rapporto. 

Per maggiori informazioni e schiarimenti rivol- 
gersi all'Agenzia « Riviera + a Sanremo, 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 9 c ntiene 
® LEGGI E DECRETI 

Decr, legge Iuogot. n. 1 «he sostituizce l'art. 23 
di quello 16 novembre 1918, n. 1750, concernente 
il riconoscimento del diritto al;isarcimento dei dan- 
ni di guerra, 

Commissione delle prede: Ordinanza che dà atto 
dell’avvenuto deposito degli atti per il giudizio 
di legittimazione della cattura dei piroscafi di ban- 
diera austro-ungarica; Gorizia Stambul, Bregenz, 
Lokrum e Oceania. 

SURE NEI MINISTERI 

Min. Tesoro - Direzione generale del debito 
pubblico: Perdita di certificati. 

Min. ind. comm. è lav.: Comunicato — Modi 
dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse 
del Regno. ; 

Min. guerra: Avviso 

Ministero. delle PP. TT. Avviso 

Ministero linanze: Disposizioni nel personale 
dipendente. N 

Corte dei conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 
_—1<—"-.—201r——-rr—o——r—— 


MERCATO DEL LAVORO IN ITALIA 


Le seguenti notizie, concernenti il mese di novembre 
sono pervenute all'Ufficio del lavoro nella seconda 
quindicina di dicembre dai seguenti enti: Camere del 
lavoro, agrarie, Camere di commercio, Uffici municipa- 
li del lavoro, Cattedre ambulanti di agricoltura, Comizi 
agrari, Uffici di collocamento. 5 

PIEMONTE — Intra. Disoccupazione nelle ind. 
metallurgiche e nell’ind. del cappello. Si lavora a 
orario ridotto nell'ind. del cotone; nell’ind. dei nastri 
si esiguiscono invece ore di lavoro straordinario, 

LOMBARDIA — Como. Scarsità di mano d’ope- 
ra per la semina del frumento, Lavoro normale 
nelle ind. metallurgiche, Lavoro abbondante nelle 
ind, del legno, nelle ind, tessili e in quelle poligrafi- 
che. Complessivamente il lavoro è stato sin egual 
misura in confronto alla stessa stagione dell’anno 
scorso, — Pavia, Diminuzione di lavoro nelle varie 
industrie. 

VENETO — Rovigo. Diminuzione di lavoro nel- 
Vagricoltura e nell'industria edilizia nelle quali 
però non si lamenta disoccupazione. Compléssi- 
vamente'illavoro.è stato meno abbondante in confro- 
to alla stassa stagione dell’anno scorso, è 

EMILIA — Cesena, Lavoro normale nelle varie 
industrie. — Reggio Emilia. U lavoro è stato in egual 
misura in confronto alla stessa stagione. dell’anno 
SCOrSO, 


Banche e Società 
BANCO. DI SICILIA > 


Situazione al 
30 novembre 10 dicembre 


Cassa : 


L. 111.393.000: 117.678.000 

(specie met. milioni 47.7) 47.7) 
Portaf. sy piazze it. » 100.043.000. 99.085.000 
Anticipaz. ordinarie » 32.663.000. 31.173.000 

Fondi sull’estero (por- 

tafoglio e ce) » 24.783.000. 24.834.000 
Circolazione : °° 427.795.000. 425.606.000 

per 0] del commer, 107.796.000) 107.938.000) 
per 0} dello Stato 319.999.000) 317.668.000) — 
Debiti a vista L. 122.983.000 118.512.000 


“Dep, cgo fruttifero 1 37.293.000 43.215.000 
Depos. della Cassa di 

Risparmio del Banco + 138.550.000 141,761, 00 
Rapporto della riserva q 
metal. alla circolaz 150295 


È 17,22% 
veti 


# ma = 
UN PENSIERO DI WILSON 

«L'abbondanza sulla nostra produzione si aj 
che industriale deriva sopratutto dal fatto chei vostri 
meravigliosi operai arrivati da noi lavorano oltre che 
colle braccia anche colla testa. ». 

FINO A QUANDO 8! PUO” SEMINARE GRANO 
AUTUNNALE? 

Ci si domanda se si può nei nostri olimi seminare 
ancora grano autunnale. 

Rispondiamo che seguitare a seminare frumento 
razionale in gennaio è vin azzardo, Fino a Natale — 
dicevano gli antichi — si può seminare con quasi cer- 
tezza di successo, più in là no, 

Il successo dipende dall'andamento della primave- 
ra, Se questa corre asciutta il frumento crescesu sten- 
tatamente e sofire, onde il raccolto riuscirà piuttosto 
scarso per effetto della stretta che va a colpirlo nel 
punto culminante del suo sviluppo. 

Viceversa se si ha una primavera umida si ha mag- 
giore speranza di successo. . 

Comunque, secondo il nostro modesto avviso, pas» 
sato dicembre, è meglio assai seminare grano mar. 
zuolo od aspettare a fare altre semine primaverili sul 
terrenopreparato come grantureo, fagioli, ceci, pata» 
te, il cui risultato sarà certamente più sicuro, 

PER LA TERRA AI COMBATTENTI 

i fa sempre più strada l’idea di distribuire terre 
agli agricoltori reduci dalla guerra. 

Il concetto è sacrosantamente giusto e sovial mente 
opportuno. Chi ha combattuto perla Patria dove dal- 
la Patria avere un qualche guiderdone. 

Ora quale più ambito premio pei lavoratori deicam- 
pi che un appezzamento di terra proprio? 

Però nonbisogna esagerare-comefanno molti — ta 
portata di questo provvedimento. 

Forse soltanto un milione dei combattenti veri 
provengono dai campi. 

E fra questi 45 almeno o hanno terreni propri da 
coltivare o appartengono alle categorie dell’affittuari 
mezzadri coloni e simili. 3 

Di veri braccianti, cioè di gente che non ha stahz 
propria si pudcalcolareche frai reduci veri della guer- 
ra ne siano soltanto qualche centinaio di migliaio. 

E’ adessichebisognerebbe provvedere subito assi- 
curando loro un piccolo premio da coltivare colle 
proprie braccia, fornendoli del necessario per metter- 
lo în valore e facendo in modo che in premio della 
loro operosità, ,buona volontà e capacità riconosciuta 
ne diventassero quanto prima liberi proprietari, 

Il problema anche in queste proporzioni è però tut- 
t’altro che semplice. A 

Comunque lo Stato non deve trascurare di risol- 
verlo al più presto equamente perchè, oltre un giusto . 
e meritato premio a chi haben meritato della patria 
la soluzione del problema involge un sicuro migliora» 
mento dell'agricoltura e della produzione nazionale 
non disgiunto da un benessere sociale. 


QUANTO PERFOSFATO ABBIAMO PRODOTTO 
NEL 1918? 

Ta statistica ci dice che siamo arrivati appena a 
quattro milioni di q.li contro dieci del 1913, cifra 
dell’anno precedente alla guerra! 

La diminrizione è dunque fortissima; 40 per cento. 

L'andamento della produzione agraria è propor- 
zionale all’andamento della produzione del perfosfato; 

BREVI NOTIZIE 

— A Porto S, Stefano (Grossetò) si è fondato un 
consorzio Agrario cooperativo perl’acquisto degli an- 
berittogamici. è i 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

S. P. Roma - Legalmente non si possono vendere 
vini rossi sotto i9 ebianchi sotto gli 8°gradi di alcool. 
Il vinello non deve superare i 5° gradi. 

Camiîo Mancini. 


| Movità, Varietà, Aneddoti 


PROCESSO ORIGINALE NEL MONDO TEATRALE 

Londra. 8. —Il Daily Mail ha da New York: 
L'artista fràncese Teleguen,* sposato romanzescal 
mente a Geraldine Farrar,, ha citato un magazzino 
teatrale a New York per 250 mila lire avendo il 
direttore del medesimo propalato la notizia della 
disunione dei coniugi mentre essi invece si adorano. 


Un quarto di milione, ai tempi che corrono, ci sem- 
bra troppo poco per un amore tanto grande. 
—_ 


CONGRESSO DI OSTETRICIA SOCIALE 


Tori il Congresso ha tenuto due sedute ugnalmente 
importanti. Nella seduta del mattino il prof. Clivio 
di Pavia ha letto la suarolazione: « L’ostetrico nelle 
profilassi della sifilide». La relazione ha. sollevato ‘ 
una interessante discussione a cui hanno preso parte 
i professori Alfieri, Cristalli, Santi, Cova, La Torre, 
il comm. Basile i professori Viana, Guzzoni, Politi 
Aloisio, Micheli Pestalozza. Successivamente il prof. 
Pinzani di Pisa legge la relazione: Proposte per infre- 
nare la sempre crescente frequenza dell'aborto crimi- 
noso e delle pratiche di neomaltusianismo. Stante l'ora 
tarda la discussione viene rimandata al promeriggio. 

Nella lunga o laboriosa seduta pomeridiana ha» 
avuto luogo la discussione sulla relazione Pinzani 
svolta nella mattinata; vi prendono la parola i pro- 
foasori Cristalli, Santi, Rossi Doria, Alfieri, Santoro, 
Politi, La Torre, Regnoli, Guzzoni, Cappellano, Cova 
Micheli e. Pestalozza, 

Poscia dal espitano Boldrini vieno letta e commen- 
tata la relazione del prof. Gini ordinario di Statistica 
a Padova sulla mortalità infantile durante la guerra. 
Prendono‘ la parola nella discussione i professori 
Modigliani, Alfieri e Santoro. Legge poi la sua rela» 
zione sulla mortalità e natalità in rapporto con la 
guerra il prof. Guzzoni degli Ancarani di Modena e 
sono pur lette le conclusioni della relazione del prof, 
senatore Mangiagalli di Milano: Gravide tubercolose 
e profilassi antitubercolare infantile, con discussione 
dei professori Politi e La Torre. 

Terminate così le relazioni. l'assemblea passa a 
discutere i vari ordini del giorno e sono approvati 
i seguenti + 

— Voto per l'insegnamento obbligatotio della 
puericoltura nelle scuole normali femminili. 

= Voto per coordinare tutte le opere di prote- 
zione della maternità e della prima infanzia, 

— Voto perché tutte le Cliniche ostetriche uni» 
versitarie rimangano aperte tutto l’anno nell’inte- 
resse dell'istruzione e a vantaggio delle madri e dei 
bambini. 

— Voto perché la protezione delie gravide, del 
primo mese di puerperio e del bambino fino a tre anni 
diventi una funzione statale, 

— Voto perché l’erigendo istituto delle assicu- 
razioni per le malattie comprenda anche l’assicura- 
zione obbligatoria della gravidenza che dovrebbe 
funzionare però eome ente a sè, 

L'assemblea delega all’uff. di presidenza composto 
del presidente Pestalozza, del vico-presid. prof. Guz- 
| zoni, del segretario prof. Micheli ai quali si aggregano 
| iproff. Alfieri e Truzzi di esaminare le norme d’igiene 
ostetrica presentata dal prof. Rossi Doria e che do. 
vranno essete largamente diffuse. 

| Il prof. Pestalozza con un brillante discorso chiude 
| il Congresso dopo che venne per acclamazione vo. 
tato l'invio al collega prof. Girossich di Fiume di un 
telegramma. Così, tra applausi e ringraziamenti, si 
6 chiuso questo Congresso che ha avuto un’eccezio- 
nàlissima importanza e nel quale sono state trattate 
‘da persone molto-competenti quistioni del più alto 


esse. nazionale sulle quali richiamiamo tutta 
Ì l’attenziona 2-1 "10, 


È Contingentamento in piazza della Coppelle; N. 10 


La famiglia Reale e il generale Diaz 
PRANZANO 601 MUTILATI AL QUIRINALE 


8. M, la Regina ha voluto dimostrare ancora una 
volta il suo squisito affetto materno per gli eroici 
mutilati ch'Ella volle ospiti nel Quirinale, Nel gior- 
no del suo genetliaco, la Sovrana ha compiuto un 
nuovo gesto di pietà femminile, di cui rimarrà traccia 
incancellabile nella mente e nel cuore di quei prodi 
che diedero alla Patria tutto il fiore della propria 
giovinezza e ad essa fecero olocausto delle più belle 
loro energie, a 

Alle 19 di ieri, quanti mutilati sono ospiti del Qui. 
rinale sono stati riuniti a pranzo nella sala dei coraz- 
zieri, alle tavole che già furono imbandite per il 
Presidente degli Stati Uniti. Fra essi si sono confusi 
in una semplice e commovente intimità famigliare, 
il Re, la Regina, i Principini, il Luogotenente del Re 
la Duchessa d'Aosta, il generale Diaz, E la sorpresa 
riuscì graditissima ai mutilati, Erano con essi anche 
il diret, dell'ospedale col, Scafie tutti i componenti 
la direzione sanitaria la principessa di Paternò e tutte 
le dame infermiere. Complessivamente, attorno alle 
tavole adorne di luci e di fiori, erano circa 200 i com- 
ponenti un’unica famiglia, 

Nessuna regola di etichetta durante il pranzo, I 
Sovrani, i Principini, il gen. Diaz avevano rinunciato 
ai posti d’onore e si sedettero presso ai mutilati, senza 
nessun ordine prestabilito. Occorsero — ci dicono - 
le buone, affettuose parole del Re e della Regina per 
persuadere gli umili eroi a sedersi, a mangiare senza 
alcuna soggezione. 

Vinto il primo stupore, gli «evviva » alle LL. MM. 
a Casa Savoia, hanno echeggiato spontanei, fervidi 
unanimi, Ed alla Regina Elena i mutilati hanno of- 
ferto il dono che per essa — nella ricorrenza del suo 
giorno natalizio — avevano con‘gentile pensiero pre- 
parato: un magnifico vaso in cnoio, adorno di fregi 
artistici, lavorato da loro stessi, Nel vago i fiori che 
la Regina. predilige: le viole mammole. 3 

Il pranzo consisteva - tanto per la cronaca — in- 
minestrone, carne arrosto con contorno, insalata, 
formaggio, dolci, frutta, vini. Dopo il pranzo venne 
eseguito uno scelto programma musicale e fu estratta 
una lotteria. k 

La festa indimenticabile segna un nuovo trionfo 
di quel materno affetto che la Sovrana ha sempre 
dimostrato per i gloriosi figli d’Italia, a cui — nell'ora 
trascorsa insieme ieri — si è sentita stretta da un più 
tenace vincolo di fede e di amoro. 


ni 


Per il genetliaco della Regina 


Ieri, ricorrendo il genetliaco di S. M. la 
Regina Elena, la città apparve costellata 
di bandiere, A sera, gli edifici pubblici e 
molti privati vennero illuminati. 

Le autorità tutte inviarono telegrammi 
augurali alla Sovrana. _ 


Il Presidente del Consiglio, on. Orlando, ha 
inviato il seguente telegramma a 8, M. la Regina, 
in occasione del Suo genetliaco: 

«In questo giorno reso più lieto dalle recenti 
gloriose fortune d’Italia, giungano graditi alla M. V, 
simbolo ammirato di pietà e di gentilezza in mezzo 
agli orrori della guerra, gli auguri fervidissimi, che 
con animo devoto io e i miei colleghi di Gabinetto 
formiamo per la M. V. e per l’invitta Dinastia Sa- 
banda, verso In quale si ‘elevano il concorde amore 
è l'ardente ammirazione del popolo italiano, Con 
profondo ossequio ». È 

. F.to Orlando» 

La Camera-di Commercio ha inviato a S..M. la 
Regina, per la ricorrenza del Suo genetliaco, il se- 
guente telegramma: 

«A Sua Eccellenza la Dama di Corle di S. M. la 
‘Regina Elena» - Roma. 

«La Camera di Commercio di Roma vivamente 
si compiacè di rinnovare e riaffermare all’amata 
Regina nell’odierna ricorrenza di intima letizia, che 
una splendida serie di felici e fulgidi eventi rende più 
che mai cara alla Reale Famiglia e ad ogni cuore ita- 
liano; fervidi sentimenti di omaggio e di felicitazione, 

f.to: Scaramella Manetti 
Presidente Camera Commercio a. 
» Eiici 

Anche în tutte Je altro città d’Italia, il genetliaco: 
di S, M. la Regina é stato solennemente celebrato 
e da ogni parte del Regno sono giunti all’augusta 
Signora telegrammi di reverente augurio. 

1 

VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto 
in private udienze: il Card, Vico, vescovo 
di Porto e S. Rufina, Prefetto della Congreg. 
dei Riti; il Card, Billot; il rev.mo D. Andrea 
De Stefani, rettore di S. Apollinare in Ra- 
venna; il comm. Francesco Rossi di Schio 
con la consorte. ; 

Nuovo prelato domestico, — Con Breve Apostolico, 
rions, Filippo Evangelisti, beneficiato della Basilica 
Vaticana, è stato nominato Prelato domestico di 
Sua Santità. vi î 

LA MISSIONE SENUSSITA — Ieri, secondo il 


“programma della giornata, i componenti la Missione 


Senussita avrebbero dovuto recarsi a. visitare il Pan- 
theon, S, Pietro ed. altri monumenti e ‘partecipare 
al ricevimento offerto in loro onore dal Sindaco, 

Ma, per una lieve indisposizione del fratello del 
Senusso, tutte le visite e ricevimenti dovettero essere 
sospesi. 

Oggi 


ione— con treno speciale — sì recherà 
Acciaierie di Terni. 


VOL PEOCRI 
71NO DELLA SALUTE PUBBLICA— 
L'Ufficio d'Igiene comunica: 

I decessi per influenza melle ultime 24 ore, sono 
stati 23. 

Pasta e riso ai trattori ed agli osti. — Il Gabinetto 
del Sindaco.comunica; che dal giorno 10 a tutto 
il 20 corr. il Servizio Contingentamento in piazza 
delle Coppelle 9, dalle ore 14 alle 17, sì occuperà 
dell’assegnazione della pasta, del riso, dell'olio e 
‘del lardo pel mese di gennaio agli esercizi pubblici 
(trattorie, osterie, ecc.) 

I pubblici esercenti dovranno a tal uopo esibire 
la licenza di esercizio, i tagliandi e i registri con le 
firme, a tutto il giorno in cui si presenteranno, 

Per la vendita del pesco. — Il Gabinetto del Sin- 
daco comunica che, perla vendita del pesce, i riven- 
ditori, sia nei mercati, sia negli spacci,sono obbligati 
in base alle disposizioni regolamentari in vigore, a 
mantenere nei cestini (spasini) ciascuna categoria di 
pesce col relativo prezzo di calmiere restando vietato 
di fare qualsiasi mescolanza tanto delle. categorie 
quanto delle forme di differente grandezza apparte» 
nenti alla stessa specie di pesce, perle quali è stabilito 
un prezzo diverso, I contravventori saranno puniti 
a norma di legge. 

Sospensione tesseramento carbone e ritiro 
tagliandi. —Il Gabinetto del Sindaco comunica 
che le scorte di carbone vegetale assicurate alla 
città sono più che sufficienti al fabbisogno e che 
rendendosi, pertanto superfluo d’imporre limita- 
zioni in proposito ai cittadini, viene sospeso il tes- 
seramento del predetto genere. 

Si fa obbligo a tutti i rivenditori di carbone, di 
consegnare dal giorno 10 al 20 corr. al Servizio di 


CRONACA 


‘Ettore Pedotti, Il corteo si è mosso della chiesa di $, 


‘ storia del Risorgimento on. Mazziotti e il sen, Ce- 


‘1900; azione varia e multiforme nelle opere delle | * 


ni me 


I ROMA 
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® 10 A, tutti i tagliandi da essi ritirati ai clienti fin 
ad oggi. Tale consegna risulterà da apposita ricevuti 
che il Servizio Contingentamento rilascerà ai riven 


È 


ditori. 
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La distribuzione delle medaglie | 
ALLE FAMIGLIE DEI CADUTI BE Se 
Alle 8,30 nell'ampio piazzale di Siena, sono già 
schierate le rappresentanze delle brigate che hanno 
partecipato alla guerra e che dovranno presenziare 
la distribuzione delle medaglie alle famiglie dei glos 
riosi caduti, Notiamo la rappresentanza dei fanti deli > 
la brig tradizionali Guide e quella, 


igata Re, quella delle 
delle brigata di cavalleria Genova, 
—Sul lato destro del piazzale, noncuranti della pit 
gia incessante che si riversa dal cielo grigio e del 
to che passa sibilando attraverso i rami spogli È 
alberi si aggruppano le famiglie dei premiati, Soi 
donne e bimbi vestitialutto, vecchi, giovani, militari 
signore e popolane, che attendono il nome di un ca; 
estinto per ricevere l'ambito premio a lui destinato) 
Alle 9 è qualche minuto giunge il gen, Marini cod — 
mandante il Corpo d’Armata, accolto da uno squillo 
di tromba e dalla marcia d'ordinanza, suonata dal 
concerto degli allievi carabinieri. Ì 
Poco dopo giungono i.gen. Vercellana è Pontre-' 
moli, comandanti la Divisione militare e il Presidio,| 
Notiamo ancora igen, Troilie Varini, il sen. Frascara,! 
Presidente della Croce Rossa italiana, il Provveditore! 
agli Studi comm. Martini, H 
Nel gruppo delle famiglie dei combattenti no-| 
tiamo: il sen. Cencelli il di cui figlio Amedeo, tenente! 
di vascello, cadde vittima di un accidente aviatorio, 
il magg. Casalini, carico di gloria è di ferite; il magg. 
conte Alfredo Bennicelli che viene a ricevere la mo- 
daglia assegnata al fratello Riccardo, caduto ercica- 
mente a Monte Uplutnak. 
I DISCORSI i; 
Poi che il gen, Marini ha passato in rassegna 
truppe, prende la parola il Provveditare agli studi 
comm. Martini i quale inizia il suo dire affermando 
come lf scuola in questo solenne momento, si prostra 
‘dinanzi ai valorosi caduti, 
. Parla quindi del meraviglioso valore dell’esercito 
italiano e conclude tra la generale , commozione 
con un saluto alle famiglie dei caduti, I 
Parla quindi il gen, Marini, che ricorda una eguale 
cerimonia svoltasi in Campidoglio, quando ancona! 
non era suonata l’ora della vittoria, Dice che, se 
la guerra è finita, la pace non è ancor giunta, e l’Ita-- - 
lia ha bisogno dei suoi figli poichè siamo insidiati 
nelle nostre giuste aspirazioni. ; 
Rivolge, infine, il pensiero riconoscente a tutti 
coloro che hanno immolato l’esistenza per la vittoria 
italiana e invita le famiglie dei caduti a trarre conforè 
to dalle nuove glorie della patria. j 
Il discorso del gen. Marini è accolto da vivissime 
approvazioni, : ; vil 
LA DISTRIBUZIONE DELLE MEDAGLIE N 
Tl gen. Vercellana legge i nomi dei premiati e le) 
motivazioni delle onorificenze mentre s’inizia la! 
distribuzione delle medaglie, sotto un nuovo e vio»} 
lento scroscio di‘ pioggia. ’ È 
Notiamo tra i decorati due dame della Croce Ros-'. 
sa: la signorina Adriana Boschi premiata con la 
medaglia d’argento elasignorina Maria Bommartinî 
con la Croce di guerra, ST 
i La commovente cerimonia ha avuto termine 
e 11, 


ciros 
_ 


1 FUNERALI DEL GEN. PEDOTTI È 
‘ Teri alle 15, ebbero luogo i solenni funerali del gen, 


Giacomo, dopo le esequie. Lungo tutto il percorso 
erano schierati reparti di truppe. DIS 
Aprivaileorteo un plotone del 19° Guide, acavallo; 
seguivano un plotone della Brigata Re,uno del Genio," 
uno del 3°. artiglieria. Il feretro era stato deposto! 
su un affusto di cannone, e su-esso posava una sola! Ò 
corona di rose bianche: quella della famiglia. Un’al- 
tra corona, inviata dal Re, era su un altro affusto' 
di cannone. A 

Reggevano i cordoni: a cesura, il Ministro dalla 
Guerra gen. Zupelli, il vic.'pres. dell’Ist, naz. della. 


faly; a sinistra, l'on. Loero, il gen. Marini e il gen, 
Spechel, È 7 
Fra le autorità abbiamo notato: il conte Borea 
d’Olmo, in rappresentanza del Re; il geu. Vercellana, 
comandante la. Divisione, il generale Pontremoli; 
comandante il Presidio, l’amm. Amero d’Aste, È 
generàli Ameglio, Caneva, Albricci, Chiappironi, i 
sen. Corsi, Fano, Tani, Salvarezza, Sandulli, Ross 
Podestà, Cavasola, : Bianchi, De Riseis, Polacco, 
De Cupis, Gualtiero, Bergamasco, gli on. Piccirilli 
e Lollini, il Prefetto. comm. Aphel, il comm, Manto. 
vani, capo della segreteria del Senato, eun numeroso! 
stuolo di ufficiali di terra e di mare. Dal; 
Tl corteo, al suono di marcie funebri eseguite dalla 
banda dell’81° fanteria, ha percorso il Corso Umberto 
1°, via Condotti, piazza di Spagna, via due Macelli, 
via del Tritone e si è sciolto in piazza Barberini. 

Il feretro, seguito dagli intimi e dalla truppa, 
ha proseguito quindi — per il Verano. ) 

Una festa alla Scuola Samaritana. — Le Da: 
me Samaritane e i Liberi Docenti della Università 
di Roma hanno preso occasione della recente onori. 
ficenza conferita dal Pres. del Consiglio dei Ministr 
al prof. Vincenzo Giudiceandrea, presidente dell’As: |’ 
sociazione Romana dei Liberi Docenti e della Scuola >» — 
Samaritana, per tributargli un pubblico attestato 
di stima e di riconoscenza. 

Nell’aula dell’Università Popolare convenne una 
vera folla di dame infermiere, di professori, di estii $ 
matori e di ammiratori dell’illustre docente. Fra gli a 
intervenuti, notammo Ja cont. Macchi di Cellere, il' 
gen.Ferrero il Cavallerléone; la cont. Radogna, Capa 
Gruppo delle infermiere Samaritane e di vari ospedali 
di Roma, i proff. Sgambati, Badaloni, Longhi, Mans 
cioli, Cassini, Politi, Neuschuler, Montesano, Ranel 
letti, Tauro, Asodrelli, Rispoli, Della Seta, Ianniti, 
Bonanome, Buonvino, Romanelli, l'ispettore Sek 
vatici eco, ecc. È 

Avevano aderito molte personalità politiche e ‘ 
scientifiche, il Prefetto Aphel, il sen. Pullà, presfe 
dente della Federazione delle Università Popolari, 
l'on, Manna, presidente dell’Associazione Nazio 
dei Liberi Docenti, l'on. Joele, deputato di Rossae 
no, patria del festeggiato, l’on. Torre presidente 
dell’Università Popolare, il prof, Crisostomi, il profi 
Mondaini, il prof. Straticò, il prof. Manginelli, Fal 
brizio Cortesi, la signora Stringher, la baronessa 
Sonnino, il comm. M{l'arsia in rappresentanza del 
Fascio di difesa nazionale, 3 

Prese la parola la contessa Macchi di Cellere, la. 
quale espresse la riconoscenza delle donne romane 
per la salutare opera spiegata dal prof, Giudiccane 
drea nella formazione di un corpo di infermiero vos 
lontarie, che tanto contributo hanno dato e danno 
all’assistenza ai malati e feriti di guerra, icord& 
con viva commozione le dame samaritane vittime 
del dovere e l’opera di S. M. la Regina, la quale ha 
accettato l’alto patronato della Scuola Samaritans 
fondata dal prof. Giudiceandrea. 5 

Parlò poi con nobiltà ed altezza di eloquio il prof. 
Giacomo Tauri, v. presidente dell’Associaziine. del 
Liberi Decenti, per illustrare tutta l’azione svol 
dalla classe dei Liberi Docenti in Roma, dopo 


pace e in quelle belliche ostriniccate ‘in una serié. 


sl Reati, 


a, 
sultura popolare. Rievocò, quindi, con nobili 
jaocenti il contributo offerto dalla classe dei Liberi 
‘Docenti romani alla guerra vittoriosa, e la figura del 
iprof. Luciano Orlando, morto gloriosamente sul 
‘campo di battaglia e chiuse prospettando l’attività 
lspiegata dal prof. Giudiceandrea. 

Segulil festeggiato che, con parola alta e commossa, 
tîngraziò gli oratori precedenti, gli intervenuti a 
‘tutti coloro che gli sono sempre stati larghi delloro 
laiuto, della loro assistenza e della loro collaborazione 
înel lungo è difficile periodo di lavoro, attribuendò 
‘a costoro la maggior parte del merito nello sviluppo 
delle molteplici opere, alle quali ha dato origine 
il'Istituto della Libera Docenza in Roma. 

Al festeggiato vennero offerte dalle dame sama- 
iritane le insegne cavalleresche, e dai colleghi dei 
(Consigli dei Liberi Docenti, Università Popolare 
le Scuola Samaritansa, una artistica targa in bronzo 
tefiori a profusione. Sulla targa, che concreta in forma 
imirabile una profonda concezione filosofico-sociale 
|6 la seguente significativa iscrizione: «A chi lo libere 
‘energie fattive dell'Istruzione superiore indirizzò 
fin sollievo dell'umanità sofferente in un’opera di 

‘ ‘efficace solidarietà sociale i compagni di lavoro ed 
ll colleghia. 


© La-Sede di Costantinopoli del Banco di Roma 


La sede del Banco di Roma a Costantinopoli, 
‘dopo il lungo periodo d'interruzione determinato 
{dagli avvenimenti bellici, ba ripreso fl suo regolare 
funzionamento ripromettendosi di dare il più valido 
‘appoggio alla ripresa dei traffici italiani nella Turchia 
le in tutto il Levante. 

Oltre che delle ordinarie operazioni di banca ess& 
si occupa del ricupero dei crediti delle ditte e cittadini 

+ italiani verso i sudditi ottomani e verso l’amminis tra- 
zione governativa, rimasti insoluti in seguito allo 
stato di guerra. A questo scopo gl’interessati possono 
‘anche rivolgersi a tutte le numerose sedi e suocursali 
‘che il Banco ha in Italia ed all’Estero. 


—_— ce 


Onorificenza aì comm. Friediander. — Su 
proposta del Presidente del Consiglio, per deli- 
berazione del Consiglio dei Ministri, S. M. il Re ha 
conferito al comm. Ettore Friedlander l'onorificenza 

. di Cavaliere di Gran Croce decorato del Gran Cor- 
’done dell'ordine della Corona d’Italia, in riconosci- 
‘mento dei suoi lunghi ed eminenti ‘servizi quale 
Direttore dell’ Agenzia Stefani. 

Il Congresso degl’impiegati degli Enti Locali. 
— L'agitazione del personale degli Enti Locali, cui 
‘non sono stati ancora accordati gli aumenti per il 
caro viveri ohe lo Stato ha concesso ai propri dipenden- 
‘ti, 6 giunta alla fase più acuta. 
‘. Dopo le esplicite assicurazioni del Governo, ri- 

‘ petutamente fatté alla rappresentanze della classe, 
{le contrarie dichiarazioni del Ministro del Tesoro al 
‘Senato hanno fatto perdere ai dirigenti delle orga- 
‘nizzazioni ogni fiducia nell’attendibilità delle pro- 
‘messe ricevute, e si 6 determinato uno stato di esa- 
sperazione di cui 6 facile prevedere le gravissime 


conseguenze. 
' Lo Stato ha fatto obbligo anche alle aziende mu- 
nicipalizzate e persino a quelle’private di migliorare 
ile condizioni del proprio personale, e non si com- 
prende perché non abbia voluto alla stessa stregua 
tutelare il diritto alla vita degli impiegati e dei sar 
‘lariati dipendenti dalle Provincie, dai Comuni e 
dalle Opere Pie. Li 
Si tratta di un atto di 
deve tardare, di 

Le amministrazioni locali ‘che hanno compiuto 
‘spontaneamente il lorò' dovere sono ben poche ed é 
‘necessario oreare tm vero e proprio obbligo per quel- 
‘le ancora inadempienti. 

Il personale interessato é stanco di rimariere sacri- 
'ficato nella contestazione tra i Comuni che ricono- 
‘ scono il suo buon diritto, ma non intendono assumere 

il carico economico, e lo Stato che segue la politica 
‘di Ponzio Pilato. E la situazione é divenuta inso- 
stenibile. È 

— Domenica 12 corrente avrà luogo in Roma il 

Congresso delle organizzazioni tra il personale di- 
pendente dagli Enti locali, per costituire definiti. 
vamente la Federazione Nazionale, e per deliberare 
intorno all’atteggiamento della classe ed ai suoi rap- 
‘porti con le altre organizzazioni del lavoro e dell’im- 


Die) 
(i Gigreeso sarà inaugurato con un Comizio che 
'verrà tenuto nella mattina al Teatro Nazionale, e 
che si annuncia veramente imponente per il concorso 
' delle rappresentanze di ogni parte d’Italia, è 


giustizia che non può né 


organizzazioni: 

Unione Magistrale Nazionale — Associazione tra 
dipendenti dagli Enti Locali — Federazione Nazionale 
tra i medici condotti — Associazione Nazionale tra è 
Veterani — Confederazione Nazionale impiegati e su- 
balterni — Unione Nazionale fra i subalterni degli Enti 
Locali — Federazione Nazionale degli agenti e sala- 
riati — degli infermieri, dei vigili urbami, dei dazieri, dei 


pompieri, dei gassisti e Federazione del personale 


delle Opere Pie. 


I primi provvedimenti poi postetegrafici. —Il i 


Comitato d’azione delle organizzazioni postelegra- 
foniche invita la massa a prender atto dei provvedi» 
menti annunziati con la circolare di servizio afirma 
‘Grebaudi, che costituiscono l’inizio della realizza- 
zione del programma, ? 

'. Il Comitato, mentre continua a svolgere l’opera 
sua per assicurare alla classe la realizzazione del 
programma massimo, chiede ancora qualche giorno 
di fiduciosa e disciplinata attesa. 

Al ricevitori e supplenti delegati postali. — 
Iricevitori e supplenti delegati di Roma sono invitati 
per comunicazioni ell’Ufficio dei Conti Correnti ed 
‘assegni postali, Sede di Roma, Via Nazionale 149, 
‘oggi, 9 corr. alle ore 15; 

i. L'eterno conflltto. — Su questo tema oggi alle 
\18.15 parlerà alla Lega Teosofica, la signora Olga 
| Calvani, iniziando il corso nella Bhagavad Ghita, 
La piena del Tevere e dell'Aniene. — Ieri alte 
115, l’idrometro di Ripetta segnava m. 13,70. Nella 
| serata, il livello aumentò ancora. 

* Anchel’Aniene è in piena. 

Sono allagati tratti di campagna fuori Porta $. 
| Paolo e cioè: Tor di Valle, Torrino, Malafede, via di 
Decimo; fuori porta Portese sono invase dall’acqua 


le tenute Magliana, Pian Due Torri, Campo di Merlo, . 


Ponte Galera ela contrada Fornetto. 
— Stamane alle ore 4, il livello delle acque ha rag- 
| giunto m. 13.82. 
Bollo su avvisi su mate versa della carta 
!— Per gli avvisi su materia diversa della carta, ri. 
* masti affissi al 31 dicembre u. s., corre l'obbligo del 
! pagamento della tassa annuale di bollo, e tale paga- 
} to, per non incorrere în conseguenze penali, non 
| potirà essere protratto bltre il gennaio corr. 
| .@li arrivi di pesce nel dicembre. — Nello scorso 
dicembre sono stati importati e venduti 1565 quin» 
‘tali di prodotti prescarecci. 
Ragioniere patentato, pensionato ferrovie, pra» 
| tico aziende commerciali, amministrazione fondi 
. urbani rustici, accetterebbe occupazione con miti 
«accise Baleense primissimo ordine - Rivolgersi 
amministrazione Popolo. Romano. 
«ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
,__Lafamiglia e le Torri dei Colonna. — Domenica 
112, alle ore-16 nella Sala «Flaminia» (via Alibert 
? n. 1, presso il Babuino) il prof. Francesco Sabatini 
, continuerà l’illustrazione storica della gesta dei 
.| Colonnesi, parlando particolarmente del periodo in 
. ui furono in lotta con Bonifacio VIIL 


Sono associazioni rurali fr acazzi e giovi 
degli Stati Uniti d'America per la preparazioni delle 
conserve di frutta e di legumi. 


Questa specie di associazione; insieme con altre 


agrarie — sempre tra ragazzi e giovinette — per Pak: 
loevamento dei maiali, del pollame, per la produzione 
dei prosciutti e del lardo, ecc. sono il risultato di ma 
organizzazione.che 6 andata sempre più estendendosi, 
e che si 6 sviluppata e perfezionata costantemente. 

Queste associazioni rappresentano anche un mezzo 
di propaganda che influisce efficacemente a che le po- 
polazioni rurali s’interessino sempre più dell’agri- 
coltura e delle relative industrie, 6 vengano così di- 
stolfe dalle effimere attrattive della città. — D'altra 
‘parte le associazioni in parola contribuiscono, a mi- 
gliorare i metodi per la coltivazione della terra e per 
l’allevamento del bestiame — Esse hanno anche il me- 
rito d’insegnare aì ragazzi © alle giovinette, proprio 
‘nell’età nella'quale sono più soggetti alle distrazioni, 
ad apprezzare il valore economico del propri sforzi 
diretti ad'uno seopo pratico. — L'efficacia di queste spe- 
ciali associazioni agricole é provata dagli eccellenti 
risultati raggiunti, tanto che lo stesso Governo fede- 
rale convinto della loro importanza morale civile ed 
economica, concorre con tutti i mezzi al loro sviluppo 
nei vari Stati dell’Unione. 

Dei Canning Clubs si 6 fatto banditore per l’Italia 
il benemerito Comitato d'azione economico su proposta 
del suo fondatore — capitàno avv. Michele Torelli — 
invalido di guerra, 

A questa eccellente iniziativa il Comitato di Re- 
‘sistenza Interna per il rione di S. Lorenzo ha delibe- 
rato di dare, nella tornata del 6 corrente, tutto il suo 
appoggio.’ È È 

All’uopo saranno quanto prima attuati mezzi offi- 
caci poiché tale associazione mercé il valido concorso 
di volenterosi funzioni presto in tutta Italia, che, 
uscita vittoriosa dall’immane guerra, sente più che 
mai la necessità di migliorarsi in tutti i campi della 
produzione economica. 

Le adesioni si ricevono al Comitato d'Azione Eco- 
nomica in Roma via Napoleone III N. 75; o al Comi- 
tato di Assistenza per Si Lorenzo in Roma via degli 
Umbri N. 22. 
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Piccola cronaca 


Telefono; Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


L'omicidio in Banchi Vecchi. — L'altra Rera nel 
popolate rione di Ponte, nella quale rimase ucciso 
con duerevolverate al capoil muratore Dandolo Ma- 
rini detto pistola. 

In seguito ad indagini del Commissariato di Ponte 
si.è potuto accertare che il Marini nell’uscire dall’o- 


steria di Ceci Giulio in Banchi Vecchi, ove aveva * 


mangiato insieme a diversi amici, venne a lite per 
vecchi rancori con uno dei componenti la comi- 


tiva certo Miucci di a. 22 detto er paino ab. in via” 


dei Coronari 114 e da questi fu ucciso, 

Quattro dei componenti la comitiva sono stati arre- 
stati e cioè Antonio De Santis di a, 23, Rinaldo Pro- 
ietti — Papilli di a. 24 Bruno Capitani di a, 26 e Sa. 
riga Ernesto di a. 40. : 

Gli ‘altri compreso l'omicida, sono latitanti e ven- 
gono attivamente ricercati. 

Tentato suicidio. —Ieri mattina Giuseppe Reg- 
gio di a. 68 alloggiato all’albergo Stella d’Italiain via 
Principe Umberto :97, per dissesti finanziari in piaz- 
za dell’Esedra, tentò suicidarsi ingoiando 12 pastie- 
che di chinino. 

All’ospedale di S. Giacomo fu trattenuto in osser- 
vazione. 

Mortale malore. —La bambina Erminia Orto- 
lani di a, 1, ieri mattina nella propria abitazione in 
via S. Francesco di Sales 1 fu colpita da improvviso 
malore. È 

Accompagnata all'ospedale della Consolazione, 
cessava di vivere durante il percorso. 

Il cadaverino è rimasto a disposizione dell’aut 
rità. giudiziaria. i 

Disgrazia. —Il mendicante Nunzio Cipolloni di 
a. 83 ieri mattina nell'Istituto delle suore di carità 
in via $. Pietro in Vincoli, cadde fratturandosi ìl fe- 
more destro, _ Ù ; 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato gua- 
ribile in 70 giorni, 

Arresti. — Dagli agenti della squadra investiga- 
tiva, ieri fu'arrestato in piazza S. Silvestro il pregiu- 
dicato Amileare Fabbri di a. 32, perchè sotto.il falso 
nome di Ugo Carli,aveva tentato con un assegno cir- 
colare alterato, truffare di 10,000 lire la, Banca Com- 


5} merciale Italiana. . 
Hanno promosso la manifestazione le seguenti 


La polizia prosegue nelle indagini, perchè ritiene 
che il Fabbri appartenga ad ‘una combriccola di fur- 
fanti specialisti per truffe alle banche, 

Fuochetto. — Ieri mattina in una cantina del Mi- 
nistero della Guerra ove trovansi delle legna si svi- 
tuppò un incendio, © . È 

Accorsì i vigili il fuoco fu în breve domato, 

I danni ammontano a circa 300 lire. 


È ra 
Calendario profumato Rertelli 

L'almanacco profumato che offriamo quest'anno aî 
nostri fedeli cbbonati è un libriccino veramente d’arte, 
poichè contiene. sei acquarelli di « paesaggi veneziani 1 
del celebre pittore Prosdocimi. La' Società Bertelli 
ha abbandonato, una volta tanto, le figure muliebri, 
per il paesaggio e ci ha procurato una nuova squisita 
sensazione d’irte, Come già abbiamo detto altre volte, 
Casa Bertelli supera di gran lunga i suoi concorrenti 
nella estrema fine:za deî profumi come nella aristocra- 
tica elezanza di ogni confezione e di ogni articolo di pro- 
paganda, Quest'anno ha ioluto distinguersi mantenen- 
do prezzi di tutti concorrenza; e îl pilbblico potrà di ciò 
persuadersi, guardando nelle vetrine della Protumeria 
Bertelli in Corso Umberto I. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi — Stasera alle 20.30 ultima rappresen- 
tazione del Ballo in maschera col comm, Bonei. 

Domani prima della Carmen colla Sadun Blanco 
Matilde, Lappas Ulisse e il baritono Almadovar, Di- 
rigerà il m, De Angelis. 

La prima rappresentazione delle tre nuovissime 
opere del m, Puccini rimane fissata in 64serata di ab- 
bonamento e avrà luogo quanto prima. 

Quirino. — La bella commedia di Chiarelli La 
maschera e îl volto nell’efficace interpretazione della 
Lapodaglio, del Sabbatini e degli altri valorosi attori 
della compagnia Gramatica ebbe il piùlietosuccesso. 

Stasera, alle 21 replica a richiesta generale: Sole di 
ottobre con Irma Gramatica. Domani sera prima no- 
vità della stagione: la commedia in tre atti di $, Lo- 

Il passerotto, 

Valle. — Stasera: Licenza ordinaria - Una ven- 
detta - Condannato a morte, ; 

Domani Ilritorno - Passa la ronda e Le due Corti- 
giane. 

Nazionale. — Stasera alle ore 21 San Giovanni 
decollato, 

Adriano. — Oggi ‘alle ore 5 avrà luogo la tra. 
dizionale lotteria gratuita a favore di tutti i bambini 
che interverranno alla matinte, 

Ogni bambino avrà un orologio con relativo cion- 
dolo, altri numerosi giuocattoli e un numero col qua 
le concorrerà alla estrazione di numerosissimi pre. 
mi di grande valore acquistatl al rifugio Majetti ein 
parte offerti dalle Ditte Francesco Zingone e Bisleri 
di Milano, 

Una verafesta per il mondo piccino, 

Alle ore'9 svettanolo straordinario, 


E CRT 
à esta sera replica di La do 
‘mobile la graziosa operetta musicale che ieri sera, 
nella ripresa, ritrovò il solito suocesso. 
Eliseo, — Ieri sera il pubblico numeroso che as- 
isteva al bel lavoro di Wolff L'età di amare ha am- 
yTnirato l’arte squisita di Alda Boselli.che apprezza 
Oggi due rappresentazioni di giorno Andreina di 
Sardon e di sera La Vergine Folle di Bataille, la forte 
interpretazione di Alda Borelli. . 
Domani l’interessantissima ripresa Il velo della 
felicità di Clomencean. 
Morgana, — Stasera L'asino di Buridan. 
Piccoli. — Oggi alle 16 e alle 18 Guerrin Moschino 
agli alberi del sole. 
Renzo Rossi, 


Costanzi. — Ballo in maschera, ore 21. 

Quirino. — Sole di ottobre, ore 21. 

Valle. — Licenza ordiaria — Una vendetta — Con- 

a a morte, ore 21. 

lg iodio — San Giovanni Decollato, ore 21. 

Adriano. — Circo equestre, ore 21. 

Manzoni, — La donna è mobile, ore 21. 

Eliseo, — Andreina, ore 17 e La vergine folle, alle 
ore 21. 

Morgana. — L'asino di Buridano, ore 21. 

Orfeo. — Spettacoli per famiglie. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 
17,30 in poi e e ore 21,30. 5 

Piccoli. — (Via SS. Apostoli 1 ) — Spettacoli per , 
bambini Guerin Meschino agli alberi del sole. 


ITL/FIMEI, 


Per la Regina Elena a Vienna 


Ieri ‘in occasione. dell’anniversario della 
nascita della Regina Elena, Vienna vide 
sventolare la bandiera italiana, sull'edificio 
ove ha sede la Commissione per i viveri, e 
ciò in seguito ad accordi presi col Governo 
dell'Austria tedesca, 


La Regina al Pres. del Consiglio 
S, M. la Regina Elena ha così risposto al te- 


legramma di auguri inviatole da $, E. il Presidente 
del Consiglio, 5 


« Mi giungono quanto mai graditi in questo giorno | 


gli auguri che V. E. ha la bontà d’inviarmi assieme 
a quelli dei membri del Governo, Con vivo compia» 
cimento per il pensiero cortese e per le parole genti- 
lissime con cui Ella ha voluto esprimermerli porgo a 
V. E. e agli onorevoli componenti il Gabinettoi miei 
più sentiti e cordiali ringraziamenti ». 


SENATO DEL REGNO 


E 
LA MORTE DEL'SEN. NICCOLINI. 


FIRENZE, 8. —E’ morto stanotte l’on, sen, 
marchese Ippolito Niccolini. 
ltunerali avranno luogo nel pomeriggio di domani, 


L'on; Niccolini nacque a Pistoia il 8 gennaio 1848, 
Entrò alla Camera nel 1890 quale rappresentante 
del 40 Collegio di Firenze a scrutinio di lista. Rap- 
presentò in seguito, il Collegio di Campi Bisenzio, 
Sedette a sinistra, Covrì, alla Camera, uffici impor- 
tantissimi; fu varie volte relatore di bilancio, e 
membro della Giunta per l'esame delle tarifie doga- 
nali e dei trattati di commercio, Fu commissario go- 
vernativo alla Esposizione Italiana di Zurigo. Fu 
anchesottosegretario di Stato ai Lavoro Pubblici. Fu 
insignito del laticlavio il 15 maggio 1904, allorchè 
fu assunto all'ufficio di Sindaco di Firenze, ì 


PI PI . . 
L’ordinamento finanziario 
del Tirolo e del Voralberg 

L'ordinamento finanziario della provincia del Ti- 
rolo'e Voralberg faceva capo alla Direzione provin- 
ciale di Finanza di Innsbruck, che funzionava da 
Autorità di seconda istanza per le imposte dirette e 
indirette ed.aveva perciò giurisdizione sui ruoli 
delle imposte dirette presso i Distretti Capitanali 
e sulle quattro Direzioni Distrettuali di Linanza di 
Trento, Bressanone, Innsbrnek e Feldkrirch, 

La condizione-di fatto derivata dall’occupazione 
del Trentino e Alto Adige ha reso necessaria la im- 
mediata sostituzione dell’organo provinciale di fi- 
nanza di Innsbruck per tutto il territorio di giuri- 
sdizione del Governatore di Trento. 

Con determinazione del Comando Supremo (Se- 
gretariato Generale per gli Affari Civili) del 3 gennaio 
corrente è stata provvisoriamente istituita a Trento 
una Direzione provinciale di Finanza con tutte le 
attribuzioni già spettanti alla Direzione Provin- 
ciale di Finanza di Innsbuck, 


I giornalisti americani al fronte 


(8) Padova, 7 — Oggi provenienti da Milano 
sono giunti a Padova dieci dei giornalisti america- 
ni che accompagnarono il Presidente Wilson in Ita- 
lia. Essi sono stati ricevuti alla stazione dagli uffi- 
niali dell'Ufficio Stampa del Comando Supremo ed 
hanno visitato poi il Quartiere generale, Oggi stes- 
co sono stati ricevuti dal generale Badoglio e doma- 
ni cominceranno la’ visita delle terre redente. 

L'Epifania a Pisino 

Pisino, 8. — Il giorno dell’Epifania furono distri- 
buite fra i bambini poveri italiani e slavi di Pisino 
molte centinaia di pacchetti contenenti maglierie, 
balocchi, dolciumi. Anche questa volta l’idea gentile 
era partita dal soldato ìtaliano. to 

La festa si svolse al Teatro Sociale rigurgitante 
di pubblico, Era presente.il generale Palditi, |» 

La popolazione espresse i suoi ringraziamenti al 
comando della terza Armata e al suo augusto Con- 
dottiere il Duca d'Aosta 

Il Comando della 61. Divisione continua la sua 
opera. umanitaria; fece dono all’Ospizio Mosconi 
che alberga. buon numero di vecchi pisinesi invalidi 
al lavoro, di coperte di lana e distribui anche gra- 
tuitamente generi alimentari. 


Per i trasporti ferroviari e marittimi 
DELLA PROVINCIA DI TRAPANI. 

La Commissione composta dei signori Giacomo 
Hoppo, Caracci, Presidente del Comitato permanente 
dei viticultori della Provincia di Trapani, Rosario 
Regina e Vincenzo Catalano venuti a Roma per tu- 
telgre gli interessi dei viticultori, commercianti, ed 
industriali del 4 Vino Marsala + della Provincia di 
Trapani, seriamente danneggiata dalla mancanza 
assoluta, da più mesi, di mezzi di trasporto ferroviari 
e marittimi, è stata ricevuta dalle LL.EE. i Ministri 
Ciuffelli e Villa, 

L'esposizione fatta dalla suddetta Commissione 
ai Ministri dei Trasporti e dell’Industria, circa la 
grave situazione nella quale versa la Pfovincia di 
Trapani, che nel vino ha il maggiore cespite di sua 
risorsa economica e attorno alla quale traggono la 
loro esistenza migliaia di famiglie, rese edotti i 
Ministri dello stato difficile nel quale giace la pro- 
vincia di Trapani per la mancanza di vagoni, per la 
soppressione delle linee marittime sovvenzionate 
dallo Stato e per la requisizione dei velieri tolti al 
libero traffico. 

Desiderosi di provvedere e di rendere giustizia 
tanto $, E, Ciuffelli, quanto S. E, Villa Ministro dei 
Trasporti, assicurarono la Commissione che solleciti 
provvedimenti verranno impartiti perchè il traffico 
dei Vini in provineia di Trapani abbia presto a ripren- 
dersi con regolarità, 


< Peril rilascio di documenti militari |, 


1 Le Autorità marittime sono state autorizzate a 
rilasciare agli interessati le dichiarazioni di ferito 
caduto, o dispersa, relativamente a congiunti di al&n_ 
ni delle pubbliche scuole aspiranti alla dispensa delle 
tasse scolastiche in virtù delle disposizioni contenute 
nel D. L.28 aprile 1918, circa i provvedimenti a fa- 
ore dei figli di militari ovvero di danneggiati dalla 
guerra; 7, 

11 provvedimento avrà vigore sino alla fine del- 
Panno successivo alla conclusione della pace. 


138.50. — Fiat 430, 


NOTIZIE, 


MINISTERO MARINA 
Ufficio automobilistico. 


1l Ministero della Marina, ha istituito presso l’I- 
spettorato del Genio Militare per la Marina un Uffi- 
cio automobilistico, quale sezione autonoma, diviso 
in due reparti: uno per il materiale, l’altro per il per- 
sonale. * î 

L'Ufficio avrà attribuzioni esclusivamente tecniche 
poichè la parte amministrativa rimarrà affidata al- 
l’Ispettorato militare per i lavori della R. Marina. 
Ad esso verrà preposto un maggiore od an capitano, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Per la sistemazione dei maestri profughi. 

La Presidenza del Congresso dei maestri provvi- 
sori, svoltosi in questi giorni a Roma 
accompagnata dall’on. Giovanni Amici, Presi 
dente della Federazione nazionale dei masestri prov- 
visori e supplenti, si è recata ieri dal Ministro on. Be- 
renini per presentare ed illustrare gli ordini del gior- 
no votati, uno relativo alla smobilitazione dei mae- 
stri, un altro riguardante la sistemazione del perso- 
nale insegnante provvisorio e supplente maschile e 
femminile, 

Il Ministro ha accolto benevolmente la Commissio- 
ne e si è mostrato in massima favorevole ad accogliere 
i « desiderata » della classe, 

Ha assicurato pertanto che egli studierà la questio- 
ne con la migliore buona volontà e la risolverà nel 
minor tempo possibile. Ù 

Ha soggiunto che, se del caso, chiamerà i dirigenti . 
il movimento a collaborare per la migliore soluzione 
del problema. 


MINISTERO INTERNO 
‘IL DIRITTO AL RISARCIMENTO 
€ DEI DANNI DI QUERRA. 
La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica un decreto 
il quale da facoltà al danneggiato di fare accertare 
mediante accesso o perizia giudiziaria, anche senza 
contradditorio lo Stato dei beni deterionati o distrutti 
L'accertamento sarà fatto o disposto dal Presi-* È 
dente del Tribunale, 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


I repertori dei nostri profughi. 

Il Ministro della Giustizia, di concerto col Mini- 
stero delle Finanze, ha stabilito che i notari i quali 
dovettero abbandonare la residenza invasa dal ne- 
dovettero abbandonare la residenza invasa dal 
nemico o sgombrata a' delle operazioni di guer- 
ta ed ora debbono riprendere colà l’esercizio delle lo- 
ro funzioni, se siano sprovvisti dei loro repertorii per- 
chè distrutti e dispersi, potranno servirsi deì nuovi,an- 
che provvisorii, fino al rinvenimento di quelli ed ini- 
ziare per gli atti una nuova numerazione, curando 
però che sia contradistinta în guisa da non essere con- 
fusa con quella degli atti ricevuti precedentemente. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Riduzione di tassa telegrafica 

Il Ministero: comunica: 

In vista del diminuito aggio sull’oro il Ministero del 
Tesoro ha stabilito che il supplemento di tassa del 40 
% che attualmente si riscuote dagli uffici telegrafici 
atitolo di importo del cambio sulle tasse dei telegram- 
mi per l'estero, pagate in moneta cartacea nazionale, 
venga ridotta al 20 %. 

Il provvedimento va in vigore dal 10 corrente. 


MEORNAZIONI ESTERE | 


IL MAR NERO MINATO 
(S)° Parigi. 7 — Il cacciatorpediniere francese? 
Enseigne Henry ha subito avarie nel Mar Nero în 
seguito all'esplosione di una mina. Quattro’ mari.’ 
nai sono periti. L'Enseigne Henry ha potuto torna-* 
e a Costantinopoli coi propri mezzi. | 


NEL GIORNALISMO TEDESCO 


Zurigo, 8. — La, Freisinnige Zeitung ha cessato 
le pubblicazioni, j 


Fu fondata da Eugenio Richter, aveva 33 anni di* 
vita ed era di idee progressiste. 


NELL’ARGENTINA 
Buenos Ayres. 8. — La signora Costa ha indiriz- 
zato un messaggio al Presidente Wilson perchè la 
voce del Papa sia ascoltata alle prossime conferen e 


La Sig.ra Costa è una organizzatrice fervente del 
movimento cattolico argentino. Fu la' promotrice del- 
Verezione del monumento a Cristo sulla Cordigliera delle 
Ande per commemorare Tarbitrato tra Argentina e 
Ohili, 

PRINCIPE CHE SOTTRAE PATATE 


Basilea, 8. — Si ha da Vienna: A carico d prin: 

7 ea, la : lel ù 
cipe Windischgraetz ex-ministro dei consumi, at» 
tualmente in Svizzera, é statointentato un processo 
per aver distolto 4 milioni di patate delle ri i 
Stato di Presburgo. E ei 
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LUIGI PLATTI gerente responsabile 


Guida del F orestiere 


GIOVEDI” - Ingresso Hboro 


MUSSI - Artistico Industriale (via Frabeesco Orispi 24) dal 


le 10 alle 14, 

id. - Archeologia Sacra e Profana (via Appia Antica) dal. 
le 9 sl tramonto. 

id. - S. Panorasio (via di S. Panesazio; saoristia della chie. 
sa omonima) dalle 9 alle 18, 


MONUMENTI. . Anditorio di Mecenate (via Merulana) dalle 


9 alle 18 Ì 
id. - Catacombe S. Sebastiano (via Appia Antien) dalle 8 
al tramonto. 
id. - Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle 9 a itramonto. 
id. — Terme di Traiano ( via Labieana 198 ) dalle 9 al tre. 


monto. 
Ingresso Liro Una 


MUSEI. - Borghese (villa Umberto 1) dalle 10 alle 16, 


id. - Capitolino di Scultura (p.sm del Campidoglio) dalle 
JO alle 15, 

id. - Etrusco, Bronzi, Gabinetto Numismatico e Protomo. 
teca (p.zza del Campidoglio) dalle 10 alle 15. * 

id. - Lateranense sacrò e profano (p.za S. Giov. in Latera." 
no) dalle 10 alle 15, © 

di. - Nazionale alle Terme di Diocféziano (p.rm delle Ter- 
me 13) dallo 10 alle 16 

ia Fiore di Villa Giulia (via Flaminia) dalle ore 10 
le 16. 

id. - Preistorico ed Etnografico del Collegio Romano 
17) dalle 10 ‘alle 16, o} E : 

id. - Vaticano - Soaltura, Bgixio ed Etrusco dalle 10 alle 15° 

id. - Vaticano - Sacre Grotte - dalle 8 alle 11 ® 


GALLERIE. - Borghess (villa Umberto I) dalle 10 alle 16, 


id. - Capitolina di Pittura (p.zza del Campidoglio) dalle 10 
alle 16/ È 


id. - 8. Luca (via Bonella 44) dalle 9 alle 16. 


, ia. - Nazionale d'arte antica e Gabinetto Nor delle stam. 
- 


pe (via della Lungar 10) dalle 9 alle 16, 
la = Naz. d’arte moderna (valle Giulia) dalle 9 alle 18 
ià. = Barberini (v. delle quattro Fontane 12) dalle 10 alle 7 
id. - Colonna (via della Pilotte 27) dalle 10 alle 18, 


MONUMENTI. . Castel S. Angelo (Lungo Tevere 8 Angelo) 


dalle 10 alle 16, : 


id. - Catacombe di S, Calisto (via Appia Antica 3 ) dalle 8 
alle 17, î 


ia. + Catacombe di 8. Domitilla (via delle Sette Chiese 287 
dalle 9 al tramonto, 


id. - Foro Rom. (piazzale del Foro Rom.) dalle 9 sl tramonto 


id. > Palatino ( via 8. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto, 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA - 8 Gennaio 
Rend, It. 346% 80.55 cont. 80,65 — Consolid, 5% 


86.27 35 — Banca Commerciale 964 - Credito Italia 
no 706 — Banca lt, di Sconto 695 - Nav, Gen, Ita- 
Hana 745 — Tramw, Omnibus 194 - Ansaldo 237 a 
236 ta = Tva 237 a 238297 - Metallurgica 150 — 
Antimonio 106 % - Zuccheri Romani 109 a 110 %- 
Carburo di calcio 878 — Elettrochimica 150 — te 
mobiliari 366 a 370 a 369 -— Imprese Fondiarie 94 - 
Beni Stabili 272 — Fondi Rustici 809 
Calmi con affari sempre limitati, 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del + Popl. Romano 1), 

+ Genova 8, — (ore 15,35). — Rendi 
; A , ,90), — ta 80,75 - 
Consolidato 86,35 — Banca d’Italla 1454 - ana 
Italiano 712 — Banca It, di Sconto 693 - Banco Roma 
116 - Meridionali 525 - Mediterranea 272 — Rubat- 
tino 744 — Lloyd Sabaudo 396 - Eridania 450 - 
Raffineria 438,50 - Ind. indig. 437,60 — Terni 2830 
— Ansaldo 236,50 - Tivs 28 - Elba 342 - Marconi 


MONUMENTI, . 


id. - Colosseo (piano superiore, 


Stabilimento ‘Tipografico del 


id. - Tabulario e Torre Capitolina (p.zza di idoglie 
x el Campi 
dalle 10 alle 15, Li È 


ia. - Terme di Caracalla (via di P.ta 8 Sebastiano) dallo ® 


al tramonto. 
Ingresso 50 centesimi 


VATICANO. + Stadio è fabbrica del mussico dalle 9 alle 14 


id. - Cupola di S, Pietro dalle 8 alle 14, 
Antiquarium (via di 8. Gregorio 1) dalle 
alle 17. L ape) - dio 


fà. - Catacombe ebraiche (via Appi 
gal” ( ppia Antien 37) dalleGal 


od ili ) (piazzale del Colosseo) dal: 


ia. - Ipogeo degli Scipioni e Colombario di 
nio Hylas (v. di P.ta 8, Sebastiano 12) dalle 9 alle 1 
Ingresso 25 centesimi 


MUSEI, . Tassiano (salita S, Onofrio 8) dalle 9 alle 18 


-——_—_—__—_—_—_—_nk f 


FRANCAISE DISTINGUEE DONNE LECONS, 


Methode facile et rapi 
1 le pide exellente 
te ou s'adresser direotement de 1 Leste 


principe Umberto 61 = Interno 10, 


PO! [ANO 
Qarta dell ‘anime Mei I 


val 


NI 


